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ARTICOLO 1 (*)
Disposizioni urgenti in materia di concessioni demaniali 

marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ri-
creative e sportive - Procedura di infrazione n. 
2020/4118

1. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3 1 :
1) al comma 1:
1.1) all'alinea, le parole: «Continuano ad avere effica-

cia fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle se-
guenti: «Al fine di consentire l'ordinata programma-
zione delle procedure di affidamento di cui all'articolo 
4 e il loro svolgimento nel rispetto del diritto 

(*) Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge di conversione 14 novembre 2024 n. 166.
1 L’articolo 3 della legge 118/2022 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 20219, come modificato dal presente 

provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni sull'efficacia delle concessioni demaniali e dei rapporti di gestione per finalità turistico-ricreative e sportive)
1. Al fine di consentire l'ordinata programmazione delle procedure di affidamento di cui all'articolo 4 e il loro svolgimento nel 
rispetto del diritto dell'Unione europea e secondo le modalità stabilite dal medesimo articolo 4, continuano ad avere efficacia fino 
al 30 settembre 2027, ovvero fino al termine di cui al comma 3, qualora successivo, se in essere alla data di entrata in vigore della 
presente legge sulla base di proroghe o rinnovi disposti anche ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126:
a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l'esercizio delle attività turistico-ricreative e sportive di cui all'articolo 
01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle 
gestite dalle società e associazioni sportive iscritte al registro del CONI, istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, o, a decorrere dalla sua operatività, nel Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche di cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, e quelle gestite dagli enti del Terzo settore di cui all'articolo 4, 
comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 
b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ricreative e sportive in aree ricadenti nel demanio marittimo per 
effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione.
2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le concessioni e i rapporti di cui al comma 1, lettere a) e b), che con atto dell'ente 
concedente sono individuati come affidati o rinnovati mediante procedura selettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di 
trasparenza e, in particolare, con adeguata pubblicità dell'avvio della procedura e del suo svolgimento e completamento, 
continuano ad avere efficacia sino al termine previsto dal relativo titolo e comunque fino al 30 settembre 2027 se il termine 
previsto è anteriore a tale data.
3. In presenza di ragioni oggettive che impediscono la conclusione della procedura selettiva, secondo le modalità stabilite 
dall'articolo 4, entro il 30 settembre 2027, connesse, a titolo esemplificativo, alla pendenza di un contenzioso o a difficoltà 
oggettive legate all'espletamento della procedura stessa, l'autorità competente, con atto motivato, può differire il termine di 
scadenza delle concessioni in essere per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura e, comunque, non 
oltre il 31 marzo 2028. Fino a tale data l'occupazione dell'area demaniale da parte del concessionario uscente è comunque 
legittima anche in relazione all'articolo 1161 del codice della navigazione.
3-bis. I titolari delle concessioni demaniali marittime per l'esercizio delle attività turistico-ricreative e dei punti di approdo con 
finalità turistico-ricreative in cui sono installati manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, possono, in vigenza del titolo concessorio e ferma restando la corresponsione del relativo canone, fino alla data di 

Legge anti-infrazioni Ue,
dalle concessioni balneari 
alle garanzie procedurali 
per i minori indagati

Decreto legge 16 settembre 2024 n. 
131 
Pubblicato sulla “Gazzetta 
Ufficiale” del 16 settembre 2024
 n. 217,
coordinato con le modifiche 
introdotte dalla  legge di 
conversione 14 novembre 2024 
n. 166 - Stralcio
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
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Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti 
dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione 
pendenti nei confronti dello Stato italiano
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medesimo articolo 4, continuano ad avere efficacia fi-
no al 30 settembre 2027». Gli effetti della disposizione 
di cui al presente numero non pregiudicano la validità 
delle procedure selettive nonché la decorrenza del rap-
porto concessorio, deliberate anteriormente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e, successiva-
mente, fino al 30 settembre 2027 con adeguata moti-
vazione ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nel rispetto, limitatamente alle procedure 
avviate successivamente alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, delle modalità e dei criteri di 
cui all'articolo 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118; 

1.2) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
«a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e flu-

viali per l'esercizio delle attività turistico-ricreative e 
sportive di cui all'articolo 01, comma 1, del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gesti-
te dalle società e associazioni sportive iscritte nel Regi-
stro nazionale delle attività sportive dilettantistiche di 
cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, e 
quelle gestite dagli enti del Terzo settore di cui all'arti-
colo 4, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117;»; 

2) al comma 2, le parole: «Le concessioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per le medesime finalità di cui 
al comma 1, le concessioni» e le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 
2027»;

3) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «In presenza di ragioni oggettive che impedi-
scono la conclusione della procedura selettiva, secon-
do le modalità stabilite dall'articolo 4, entro il 30 set-
tembre 2027, connesse, a titolo esemplificativo, alla 
pendenza di un contenzioso o a difficoltà oggettive le-

gate all'espletamento della procedura stessa, l'autorità 
competente, con atto motivato, può differire il termine 
di scadenza delle concessioni in essere per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione della proce-
dura e, comunque, non oltre il 31 marzo 2028.»;

3-bis) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. I titolari delle concessioni demaniali maritti-

me per l'esercizio delle attività turistico-ricreative e 
dei punti di approdo con finalità turistico-ricreative in 
cui sono installati manufatti amovibili di cui alla lette-
ra e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, possono, in vigenza del 
titolo concessorio e ferma restando la corresponsione 
del relativo canone, fino alla data di aggiudicazione 
delle procedure selettive avviate ai sensi dell'articolo 
1, comma 1, lettera a), numero 1.1), secondo periodo, 
del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, mantene-
re installati i predetti manufatti anche nel periodo di 
sospensione stagionale dell'esercizio delle attività tu-
ristico-ricreative. Sono fatti salvi eventuali provvedi-
menti di demolizione adottati prima della data di en-
trata in vigore della presente disposizione»; 

4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti trasmette alle 
Camere, entro il 31 luglio 2027, una relazione concer-
nente lo stato delle procedure selettive al 30 giugno 
2027, evidenziando in particolare l'esito delle procedu-
re concluse e, per quelle non concluse, le ragioni che 
ne abbiano eventualmente impedito la conclusione. Il 
medesimo Ministro trasmette altresì alle Camere, entro 
il 30 giugno 2028, una relazione finale relativa alla 
conclusione delle procedure selettive sul territorio na-
zionale»;

b) l'articolo 4 è sostituito dal seguente 2 :

aggiudicazione delle procedure selettive avviate ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1.1), secondo periodo, del 
decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, mantenere installati i predetti manufatti anche nel periodo di sospensione stagionale 
dell'esercizio delle attività turistico-ricreative. Sono fatti salvi eventuali provvedimenti di demolizione adottati prima della data di 
entrata in vigore della presente disposizione.
4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti trasmette alle Camere, entro il 31 luglio 2027, una relazione concernente lo stato 
delle procedure selettive al 30 giugno 2027, evidenziando in particolare l'esito delle procedure concluse e, per quelle non 
concluse, le ragioni che ne abbiano eventualmente impedito la conclusione. Il medesimo Ministro trasmette altresì alle Camere, 
entro il 30 giugno 2028, una relazione finale relativa alla conclusione delle procedure selettive sul territorio nazionale.
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati:
a) i commi 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682 e 683 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
b) il comma 2 dell'articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
c) il comma 1 dell'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126.

2 L’articolo 4 della legge 118/2022, sostituito dal presente provvedimento, era il seguente:
(Delega al Governo in materia di affidamento delle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative 
e sportive)
1. Al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del demanio marittimo, lacuale e fluviale, favorirne la pubblica 
fruizione e promuovere, in coerenza con la normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore dei servizi e 
delle attività economiche connessi all'utilizzo delle concessioni per finalità turistico-ricreative e sportive, nel rispetto delle 
politiche di protezione dell'ambiente e del patrimonio culturale, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del 
turismo, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo 
economico e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina in materia di 
concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive, ivi incluse quelle affidate ad 
associazioni e società senza fini di lucro, con esclusione delle concessioni relative ad aree, strutture e infrastrutture dedicate alla 
cantieristica navale, all'acquacoltura e alla mitilicoltura.
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concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per 
finalità turistico-ricreative e sportive). - 1. La procedu-
ra di affidamento delle concessioni demaniali maritti-

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi, anche in deroga al codice 
della navigazione:
a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando 
l'adeguato equilibrio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate, nonché la costante presenza di varchi 
per il libero e gratuito accesso e transito per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella concessione, anche 
al fine di balneazione, con la previsione, in caso di ostacoli da parte del titolare della concessione al libero e gratuito accesso e 
transito alla battigia, delle conseguenze delle relative violazioni;
b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive, nel rispetto dei princìpi di imparzialità, non discriminazione, 
parità di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubblicità, da avviare con adeguato anticipo rispetto alla 
loro scadenza;
c) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel rispetto dei criteri previsti dal presente articolo, adeguata 
considerazione degli investimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateriali, della professionalità 
acquisita anche da parte di imprese titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono concessioni demaniali, nonché 
valorizzazione di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori, della protezione dell'ambiente e della 
salvaguardia del patrimonio culturale;
d) definizione dei presupposti e dei casi per l'eventuale frazionamento in piccoli lotti delle aree demaniali da affidare in 
concessione, al fine di favorire la massima partecipazione delle microimprese e delle piccole imprese;
e) definizione di una disciplina uniforme delle procedure selettive di affidamento delle concessioni sulla base dei seguenti criteri:
1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano la massima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni;
2) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazione di offerte presentate da operatori economici in possesso della 
certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e da imprese a prevalente o totale partecipazione giovanile;
3) previsione di termini per la ricezione delle domande di partecipazione non inferiori a trenta giorni;
4) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessionario, della qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, 
alla luce del programma di interventi indicati dall'offerente per migliorare l'accessibilità e la fruibilità dell'area demaniale, anche da 
parte dei soggetti con disabilità, e dell'idoneità di tali interventi ad assicurare il minimo impatto sul paesaggio, sull'ambiente e 
sull'ecosistema, con preferenza per il programma di interventi che preveda attrezzature non fisse e completamente amovibili;
5) valorizzazione e adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessionario:
5.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in relazione all'attività oggetto di concessione, secondo criteri di 
proporzionalità e di adeguatezza e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi operatori;
5.2) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni antecedenti l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato una 
concessione quale prevalente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti definiti anche tenendo conto della 
titolarità, alla data di avvio della procedura selettiva, in via diretta o indiretta, di altra concessione o di altre attività d'impresa o di 
tipo professionale del settore;
6) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato nell'attività del 
concessionario uscente, nel rispetto dei princìpi dell'Unione europea e nel quadro della promozione e garanzia degli obiettivi di 
politica sociale connessi alla tutela dell'occupazione, anche ai sensi dei princìpi contenuti nell'articolo 12, paragrafo 3, della 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006;
7) previsione della durata della concessione per un periodo non superiore a quanto necessario per garantire al concessionario 
l'ammortamento e l'equa remunerazione degli investimenti autorizzati dall'ente concedente in sede di assegnazione della 
concessione e comunque da determinare in ragione dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare, con divieto 
espresso di proroghe e rinnovi anche automatici;
f) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni annui concessori che tengano conto del pregio naturale e 
dell'effettiva redditività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché dell'utilizzo di tali aree per attività sportive, 
ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità di 
interesse pubblico;
g) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono consentiti l'affidamento da parte del concessionario ad altri 
soggetti della gestione delle attività, anche secondarie, oggetto della concessione e il subingresso nella concessione stessa;
h) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riservare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa 
delle coste e delle sponde e del relativo capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle aree demaniali libere;
i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'indennizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del 
concessionario subentrante;
l) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e delle piccole imprese alle attività connesse alle concessioni 
demaniali per finalità turistico-ricreative e sportive e nel rispetto dei princìpi di adeguatezza e proporzionalità, del numero 
massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via diretta o indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, 
provinciale, regionale o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all'ente concedente in relazione alle concessioni 
affidate, al fine di verificare il rispetto del numero massimo;
m) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine di adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo;
n) adeguata considerazione, in sede di affidamento della concessione, dell'utilizzo del bene pubblico da parte di società o 
associazioni sportive, nel rispetto dei criteri previsti dal presente articolo.
3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente tutte le disposizioni con essi incompatibili e dettano la disciplina 
di coordinamento in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate.
4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, da rendere nel termine di 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione degli schemi di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque 
procedere. Gli schemi di decreto legislativo sono successivamente trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
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co - ricreative e sportive, di cui all'articolo 01, comma 
1, lettere a), b), c), d), e) e f), del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 494, fatto salvo quanto pre-
visto dal comma 1-bis del presente articolo, si svolge 
nel rispetto del diritto dell'Unione europea e dei princi-
pi di libertà di stabilimento, di pubblicità, di trasparen-
za, di massima partecipazione, di non discriminazione 
e di parità di trattamento, anche al fine di agevolare la 
partecipazione delle microimprese, delle piccole im-
prese e delle imprese giovanili.

1-bis. Fermo restando l'obbligo di versamento del 
canone previsto, la disciplina di cui al presente artico-
lo non si applica agli usi del demanio marittimo, la-
cuale e fluviale relativi allo svolgimento delle attività 
di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 36, qualora dette attività 
sportive siano svolte da federazioni sportive, discipli-
ne sportive associate, enti di promozione sportiva, an-
che paralimpici, associazioni e società sportive dilet-
tantistiche costituite ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2021 e 
iscritte nel Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche di cui al decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 39, che perseguono esclusivamente finalità 
sociali, ricreative e di promozione del benessere psi-
cofisico, e a condizione che detti usi del demanio ma-
rittimo, lacuale e fluviale possano essere considerati 
come attività non economiche in base al diritto 
dell'Unione europea.

2. L'ente concedente, anche su istanza di parte, av-
via la procedura di affidamento di cui al comma 1 
mediante la pubblicazione di un bando di gara, 
avente i contenuti previsti dal comma 4. Il bando è 
pubblicato per almeno trenta giorni nel sito internet 
istituzionale dell'ente concedente e nell'albo preto-
rio on-line del comune ove è situato il bene dema-
niale oggetto di affidamento in concessione, nonché, 
per le concessioni demaniali di interesse regionale o 
nazionale, nel Bollettino ufficiale regionale e nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e, per le 
concessioni di durata superiore a dieci anni o di in-
teresse transfrontaliero, nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.

3. L'ente concedente avvia la procedura di affida-
mento di cui ai commi 1 e 2 almeno sei mesi prima 
della scadenza del titolo concessorio. Alla scadenza del 
titolo concessorio, l'ente concedente non dispone la 
prosecuzione, in qualsiasi forma o modalità comunque 
denominata, del precedente rapporto concessorio, 
tranne che nel caso in cui abbia già avviato la proce-
dura di affidamento di cui ai commi 1 e 2 e solo per il 
tempo strettamente necessario alla sua conclusione. In 

sede di prima applicazione del presente decreto, l'ente 
concedente, con riferimento ai titoli concessori con 
scadenza ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, della leg-
ge 5 agosto 2022, n. 118, avvia la procedura di affida-
mento di cui ai commi 1 e 2 in ogni caso entro il 30 
giugno 2027.

4. Gli atti della procedura di affidamento sono pub-
blicati nella sezione «Amministrazione trasparente» 
del sito internet istituzionale dell'ente concedente con 
applicazione delle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33. Nel bando di gara sono in-
dicati:

a) l'oggetto e la finalità della concessione, con speci-
ficazione dell'ubicazione, dell'estensione, delle caratte-
ristiche morfologiche e distintive dell'area demaniale e 
delle opere di difficile rimozione insistenti, compresi 
eventuali interventi manutentivi o di adeguamento 
strutturale e impiantistico necessari per il nuovo affi-
damento;

b) il valore degli eventuali investimenti non ammor-
tizzati, nonché gli obblighi di cui al comma 9;

c) la durata della concessione determinata secondo i 
criteri di cui al comma 5;

d) la misura del canone;
e) il valore dell'indennizzo di cui al comma 9, non-

ché i termini e le modalità di corresponsione dello 
stesso;

f) la cauzione da prestarsi all'atto della stipula 
dell'atto di concessione a garanzia del pagamento del 
canone e degli altri obblighi gravanti sul concessiona-
rio, anche ai fini di quanto previsto dal comma 9, 
quarto periodo;

g) i requisiti di partecipazione previsti dagli articoli 
94 e 95 del codice dei contratti pubblici di cui al decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

h) i requisiti di capacità tecnico-professionale dei 
partecipanti, adeguati e proporzionati alla concessione 
oggetto di affidamento e che agevolano la partecipa-
zione delle microimprese, delle piccole imprese e delle 
imprese giovanili;

i) le modalità e il termine, non inferiore a trenta 
giorni, per la presentazione delle domande;

l) il contenuto della domanda e la relativa documen-
tazione da allegare, ivi compreso il piano economico-
finanziario atto a garantire la sostenibilità economica 
del progetto e che include la quantificazione degli in-
vestimenti da realizzare;

m) le modalità di svolgimento del sopralluogo pres-
so l'area demaniale oggetto di affidamento;

n) le modalità e i termini di svolgimento della pro-
cedura di affidamento;

o) i criteri di aggiudicazione;
p) lo schema di disciplinare della concessione, con-

tenente le relative condizioni;

4-bis. Fino all'adozione dei decreti legislativi di cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti concedenti di procedere 
all'emanazione dei bandi di assegnazione delle concessioni e dei rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b).
5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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concessione in lotti e l'eventuale numero massimo di 
lotti che possono essere aggiudicati al medesimo offe-
rente.

5. La durata della concessione non è inferiore a cin-
que anni e non è superiore a venti anni ed è pari al 
tempo necessario a garantire l'ammortamento e l'equa 
remunerazione degli investimenti previsti dal piano 
economico-finanziario dell'aggiudicatario.

6. Ai fini della valutazione delle offerte, l'ente conce-
dente applica anche i seguenti criteri di aggiudicazio-
ne, nel rispetto dei princìpi di parità di trattamento, di 
massima partecipazione e di proporzionalità:

a) l'importo offerto rispetto all'importo minimo di 
cui al comma 4, lettera e);

b) la qualità e le condizioni del servizio offerto agli 
utenti, anche in relazione al programma di interventi 
indicato dall'offerente, con particolare riferimento a 
quelli finalizzati a migliorare l'accessibilità e la fruibili-
tà dell'area demaniale, anche da parte delle persone 
con disabilità, nonché l'offerta di specifici servizi turi-
stici anche in periodi non di alta stagione;

c) la qualità degli impianti, dei manufatti e di ogni 
altro bene da asservire alla concessione, anche sotto il 
profilo del pregio architettonico e della corrispondenza 
con le tradizioni locali;

d) l'offerta di servizi integrati che valorizzino le spe-
cificità culturali, folkloristiche ed enogastronomiche 
del territorio;

e) l'incremento e la diversificazione dell'offerta turi-
stico-ricreativa, anche con riguardo all'offerta di servi-
zi specifici per l'accessibilità e la fruibilità dell'area de-
maniale da parte degli animali da affezione, all'offerta 
di servizi specifici dedicati alle famiglie e all'offerta di 
servizi aggiuntivi volti a valorizzare l'esperienza turi-
stica delle persone con disabilità;

f) gli obiettivi di politica sociale, di salute e di sicu-
rezza dei lavoratori, di protezione dell'ambiente e di 
salvaguardia del patrimonio culturale;

g) l'impegno ad assumere, preferibilmente in misura 
prevalente o totalitaria, per le attività oggetto della 
concessione, personale di età inferiore a trentasei anni;

h) l'esperienza tecnica e professionale dell'offerente 
in relazione ad attività turistico-ricreative comparabili, 
anche svolte in regime di concessione;

i) se l'offerente, nei cinque anni antecedenti, ha uti-
lizzato una concessione quale prevalente fonte di red-
dito per sé e per il proprio nucleo familiare;

l) al fine di garantire la massima partecipazione, il 
numero delle concessioni di cui è già titolare, in via di-
retta o indiretta, ciascun offerente nell'ambito territo-
riale di riferimento dell'ente concedente;

m) il numero di lavoratori del concessionario uscen-
te, che ricevono da tale attività la prevalente fonte di 
reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, che 
ciascun offerente si impegna ad assumere in caso di 
aggiudicazione della concessione.

7. L'aggiudicazione della concessione diviene effica-
ce dopo l'esito positivo della verifica da parte dell'ente 
concedente dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario. 
L'atto che regola il rapporto concessorio è stipulato 

entro sessanta giorni dalla data di efficacia dell'aggiu-
dicazione. Fino alla data di stipulazione dell'atto che 
regola il rapporto concessorio, l'occupazione dell'area 
demaniale da parte del concessionario uscente è co-
munque legittima anche in relazione all'articolo 1161 
del codice della navigazione, approvato con Regio de-
creto 30 marzo 1942, n. 327.

8. In caso di rilascio della concessione a favore di un 
nuovo concessionario, l'ente concedente può ordinare 
al concessionario uscente, in assenza di diversa previ-
sione nell'atto concessorio e con provvedimento moti-
vato ai sensi dell'articolo 49 del codice della navigazio-
ne, la demolizione, a spese del medesimo, delle opere 
non amovibili autorizzate e realizzate da detto conces-
sionario.

9. In caso di rilascio della concessione a favore di 
un nuovo concessionario, il concessionario uscente 
ha diritto al riconoscimento di un indennizzo a cari-
co del concessionario subentrante pari al valore de-
gli investimenti effettuati e non ancora ammortizzati 
al termine della concessione, ivi compresi gli investi-
menti effettuati in conseguenza di eventi calamitosi 
debitamente dichiarati dalle autorità competenti ov-
vero in conseguenza di sopravvenuti obblighi di leg-
ge, al netto di ogni misura di aiuto o sovvenzione 
pubblica eventualmente percepita e non rimborsata, 
nonché pari a quanto necessario per garantire al 
concessionario uscente un'equa remunerazione sugli 
investimenti effettuati negli ultimi cinque anni, sta-
bilita sulla base di criteri previsti con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro il 31 marzo 2025. Il valore degli inve-
stimenti effettuati e non ammortizzati e di quanto 
necessario a garantire un'equa remunerazione, ai 
sensi del primo periodo, è determinato con perizia 
acquisita dall'ente concedente prima della pubblica-
zione del bando di gara, rilasciata in forma assevera-
ta e con esplicita dichiarazione di responsabilità da 
parte di un professionista ovvero di un collegio di 
professionisti nominati dal medesimo ente conce-
dente tra cinque nominativi indicati dal Presidente 
del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. Le spese della perizia di cui al 
secondo periodo sono a carico del concessionario 
uscente. In caso di rilascio della concessione a favore 
di un nuovo concessionario, il perfezionamento del 
nuovo rapporto concessorio è subordinato all'avve-
nuto pagamento dell'indennizzo da parte del conces-
sionario subentrante in misura non inferiore al venti 
per cento. Il mancato tempestivo pagamento di cui al 
quarto periodo è motivo di decadenza dalla conces-
sione e non determina la prosecuzione, in qualsiasi 
forma o modalità comunque denominata, del prece-
dente rapporto concessorio. La mancata adozione 
del decreto di cui al primo periodo del presente 
comma non giustifica il mancato avvio della proce-
dura di affidamento di cui ai commi 1 e 2.

10. All'articolo 03, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 
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ni:
a) al numero 1) sono inserite, in fine, le seguenti pa-

role: «e di pregio naturale e ad alta redditività»;

b) al numero 2), primo periodo, sono inserite, in fi-
ne, le seguenti parole: «o destinati ad attività sportive, 
ricreative, sociali e legate a tradizioni locali, svolte sen-
za scopo di lucro».

3 L’articolo 03 del Dl 400/1993 (Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. I canoni annui per concessioni rilasciate o rinnovate con finalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali marittime e 
specchi acquei per i quali si applicano le disposizioni relative alle utilizzazioni del demanio marittimo sono determinati nel rispetto 
dei seguenti criteri:
a) classificazione, a decorrere dal 1° gennaio 2007, delle aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei nelle seguenti categorie:
1) categoria A: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o parti di essi, concessi per utilizzazioni ad uso pubblico ad alta 
valenza turistica e di pregio naturale e ad alta redditività;
2) categoria B: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o parti di essi, concessi per utilizzazione ad uso pubblico a normale 
valenza turistica o destinati ad attività sportive, ricreative, sociali e legate a tradizioni locali, svolte senza scopo di lucro.
L'accertamento dei requisiti di alta e normale valenza turistica è riservato alle regioni competenti per territorio con proprio 
provvedimento. Nelle more dell'emanazione di detto provvedimento la categoria di riferimento è da intendersi la B. Una quota pari 
al 10 per cento delle maggiori entrate annue rispetto alle previsioni di bilancio derivanti dall'utilizzo delle aree, pertinenze e 
specchi acquei inseriti nella categoria A è devoluta alle regioni competenti per territorio;
b) misura del canone annuo determinata come segue:
1) per le concessioni demaniali marittime aventi ad oggetto aree e specchi acquei, per gli anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le 
misure unitarie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge e non operano lo disposizioni maggiorative di cui ai 
commi 21, 22 e 23 dell'articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; a decorrere dal 1° gennaio 2007, si applicano i seguenti importi aggiornati 
degli indici ISTAT maturati alla stessa data:
1.1) area scoperta: euro 1,86 al metro quadrato per la categoria A; euro 0,93 al metro quadrato per la categoria B;
1.2) area occupata con impianti di facile rimozione: euro 3,10 al metro quadrato per la categoria A; euro 1,55 al metro quadrato 
per la categoria B;
1.3) area occupata con impianti di difficile rimozione: euro 4,13 al metro quadrato per la categoria A; euro 2,65 al metro quadrato 
per la categoria B;
1.4) euro 0,72 per ogni metro quadrato di mare territoriale per specchi acquei o delimitati da opere che riguardano i porti così 
come definite dall'articolo 5 del testo unico di cui al regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, e comunque entro 100 metri dalla costa;
1.5) euro 0,52 per gli specchi acquei compresi tra 100 e 300 metri dalla costa;
1.6) euro 0,41 per gli specchi acquei oltre 300 metri dalla costa;
1.7) euro 0,21 per gli specchi acquei utilizzati per il posizionamento di campi boa per l'ancoraggio delle navi al di fuori degli 
specchi acquei di cui al numero 1.3);
2) per le concessioni comprensive di pertinenze demaniali marittime si applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2007, i seguenti 
criteri:
2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è 
determinato ai sensi del punto 1.3);
2.2) per le aree ricomprese nella concessione, per gli anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le misure vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge e non operano le disposizioni maggiorative di cui ai commi 21, 22 e 23 dell'articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; 
a decorrere dal 1° gennaio 2007, si applicano quelle di cui alla lettera b), numero 1);
c) riduzione dei canoni di cui alla lettera b) nella misura del 50 per cento:
1) in presenza di eventi dannosi di eccezionale gravità che comportino una minore utilizzazione dei beni oggetto della 
concessione, previo accertamento da parte delle competenti autorità marittime di zona;
2) nel caso di concessioni demaniali marittime assentite alle società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro affiliate alle 
Federazioni sportive nazionali con l'esclusione dei manufatti pertinenziali adibiti ad attività commerciali;
d) riduzione dei canoni di cui alla lettera b) nella misura del 90 per cento per le concessioni indicate al secondo comma 
dell'articolo 39 del codice della navigazione e all'articolo 37 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;
e) obbligo per i titolari delle concessioni di consentire il libero e gratuito accesso e transito, per il raggiungimento della battigia 
antistante l'area ricompresa nella concessione, anche al fine di balneazione;
f) riduzione, per le imprese turistico-ricettive all'aria aperta, dei valori inerenti le superfici del 25 per cento.
2. Alla determinazione dei canoni annui delle concessioni di cui all'articolo 48 del testo unico delle leggi sulla pesca, approvato 
con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, e successive modificazioni, nonché di quelli relativi ai cantieri navali di cui all'articolo 2 
del regio decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 456, convertito dalla legge 22 dicembre 1927, n. 2535, e successive modificazioni, e di 
quelli comunque concernenti attività di costruzione manutenzione, riparazione e demolizione di mezzi di trasporto aerei e navali, 
si provvede, a decorrere dal 1 gennaio 1994, con decreto del Ministro della marina mercantile, adottato di concerto con i Ministri 
del tesoro e delle finanze.
3. Le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera b), si applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2007, anche alle concessioni dei beni 
del demanio marittimo e di zone del mare territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla 
nautica da diporto.
4. I canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime, anche pluriennali, devono essere rapportati alla effettiva 
utilizzazione del bene oggetto della concessione se l'utilizzazione è inferiore all'anno, purché non sussistano strutture che 
permangano oltre la durata della concessione stessa.
4-bis. le concessioni di cui al presente articolo possono avere durata superiore a sei anni e comunque non superiore a venti anni 
in ragione dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare e sulla base dei piani di utilizzazione delle aree del 
demanio marittimo predisposti dalle regioni. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle concessioni rilasciate 
nell'ambito delle rispettive circoscrizioni territoriali dalle autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84.
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tresì, all'aggiornamento dell'entità degli importi unitari 
previsti dall'articolo 03, comma 1, lettera b), del decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nonché 
dei canoni per le concessioni lacuali e fluviali per fina-
lità turistico-ricreative e sportive. In caso di mancata 
adozione del decreto di cui al primo periodo, gli im-
porti unitari previsti dall'articolo 03, comma 1, del cita-
to decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, sono aumen-
tati nella misura del 10 per cento, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 04 del medesimo decreto-
legge, e i canoni per le concessioni lacuali e fluviali per 
finalità turistico-ricreative e sportive sono stabiliti ai 
sensi del comma 12 del presente articolo. 

12. Per le concessioni lacuali e fluviali per finalità tu-
ristico-ricreative e sportive, l'ente concedente determi-
na i canoni tenendo conto del pregio naturale e dell'ef-
fettiva redditività delle aree demaniali da affidare in 
concessione, nonché dell'utilizzo di tali aree per attività 
sportive, ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali, 
svolte in forma singola o associata senza scopo di lu-
cro, ovvero per finalità di interesse pubblico. Una quo-
ta dei canoni, stabilita dall'ente concedente, è destinata 
alla realizzazione degli interventi di difesa delle sponde 
e del relativo capitale naturale e di miglioramento della 
fruibilità delle aree demaniali libere. L'importo del ca-
none annuo, determinato in applicazione dei criteri di 
cui al primo periodo, non è comunque inferiore alla 
misura determinata ai sensi dell'articolo 100, comma 4, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
alle procedure di affidamento delle concessioni dema-
niali marittime, lacuali e fluviali per l'esercizio delle atti-
vità turistico-ricreative e sportive di cui al comma 1 av-
viate successivamente alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione e ai relativi atti concessori.». 

2. L'articolo 10-quater del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14 4 , è abrogato. 

ARTICOLO 2
Disposizioni sul trattamento previdenziale 

dei magistrati onorari - Procedura d'infrazione n. 2016/4081
1. Nelle more dell'entrata in vigore della nuova di-

sciplina della magistratura onoraria del contingente 
ad esaurimento, l'articolo 15-bis, comma 2, del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, si 
interpreta nel senso che nei confronti dei magistrati 
onorari del contingente a esaurimento confermati di 
cui all'articolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116, che hanno optato per il regime di esclu-
sività delle funzioni onorarie, iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, sono dovute, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, le contri-
buzioni obbligatorie per le seguenti tutele, con appli-
cazione delle medesime aliquote contributive previ-
ste per la generalità dei lavoratori iscritti al fondo 
pensioni lavoratori dipendenti:

a) assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i su-
perstiti; 

b) assicurazione contro la disoccupazione involonta-
ria;

c) assicurazione contro le malattie;
d) assicurazione di maternità.

ARTICOLO 3
Disposizioni per l'adeguamento alla direttiva 2013/48/ 

UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difen-
sore nel procedimento penale e nel procedimento di 
esecuzione del mandato di arresto europeo, al diritto 
di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone priva-
te della libertà personale di comunicare con terzi e 
con le autorità consolari - Procedura d'infrazione n. 
2023/2006

1. Al codice di procedura penale sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 293 5 , comma 1, lettera f), le parole: «ai 

4 L’articolo 4 del Dl 198/2022 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi), abrogato dal presente provvedimento, era il 
seguente:
(Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali)
1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo tecnico con compiti consultivi e di indirizzo in materia di 
concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente e 
della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, del Ministro per gli affari europei e del Ministro per lo sport e i giovani, da 
un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del 
settore. Ai componenti del tavolo non spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità comunque denominati.
2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle aree demaniali marittime, 
lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'articolo 2 della legge 5 agosto 2022, n. 118, definisce i criteri tecnici per la determinazione 
della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello 
disaggregato a livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.
3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo tecnico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4 dell'articolo 3 della legge 5 agosto 
2022, n. 118, le parole: «31 dicembre 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». Le 
concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad 
avere efficacia sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori.

5 L’articolo 293 del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Adempimenti esecutivi)
1. Salvo quanto previsto dall’articolo 156, l’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza che ha disposto la custodia 
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iofamiliari» sono sostituite dalle seguenti: «a un familia-

re o ad altra persona di fiducia»;
b) all'articolo 350 6 , comma 5, dopo la parola: «assu-

mere », sono inserite le seguenti: «notizie e indicazio-
ni» e le parole: «notizie e indicazioni utili ai fini della 
immediata prosecuzione delle indagini» sono sostitui-
te dalle seguenti: «quando ciò è imposto dalla necessi-

tà di evitare un imminente pericolo per la libertà, l'in-
tegrità fisica o la vita di una persona oppure dalla ne-
cessità di compiere attività indispensabili al fine di evi-
tare una grave compromissione delle indagini»;

c) all'articolo 386 7 , comma 1, lettera f), le parole: «ai 
familiari» sono sostituite dalle seguenti: «a un familia-
re o ad altra persona di fiducia»;

cautelare consegna all’imputato copia del provvedimento unitamente a una comunicazione scritta, redatta in forma chiara e 
precisa e, per l’imputato che non conosce la lingua italiana, tradotta in una lingua a lui comprensibile, con cui lo informa:
a) della facoltà di nominare un difensore di fiducia e di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti dalla 
legge;
b) del diritto di ottenere informazioni in merito all’accusa;
c) del diritto all’interprete ed alla traduzione di atti fondamentali;
d) del diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere;
e) del diritto di accedere agli atti sui quali si fonda il provvedimento;
f) del diritto di informare le autorità consolari e di dare avviso a un familiare o ad altra persona di fiducia; (5)
g) del diritto di accedere all’assistenza medica di urgenza;
h) del diritto di essere condotto davanti all’autorità giudiziaria non oltre cinque giorni dall’inizio dell’esecuzione, se la misura 
applicata è quella della custodia cautelare in carcere ovvero non oltre dieci giorni se la persona è sottoposta ad altra misura 
cautelare;
i) del diritto di comparire dinanzi al giudice per rendere l’interrogatorio, di impugnare l’ordinanza che dispone la misura cautelare e 
di richiederne la sostituzione o la revoca;
i-bis) della facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa.
1-bis. Qualora la comunicazione scritta di cui al comma 1 non sia prontamente disponibile in una lingua comprensibile 
all’imputato, le informazioni sono fornite oralmente, salvo l’obbligo di dare comunque, senza ritardo, comunicazione scritta 
all’imputato.
1-ter. L’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza informa immediatamente il difensore di fiducia eventualmente 
nominato ovvero quello di ufficio designato a norma dell’articolo 97 e redige verbale di tutte le operazioni compiute, facendo 
menzione della consegna della comunicazione di cui al comma 1 o dell’informazione orale fornita ai sensi del comma 1-bis. Il 
verbale è immediatamente trasmesso al giudice che ha emesso l’ordinanza e al pubblico ministero.
2. Le ordinanze che dispongono misure diverse dalla custodia cautelare sono notificate all'imputato.
3. Le ordinanze previste dai commi 1 e 2, dopo la loro notificazione o esecuzione, sono depositate nella cancelleria del giudice che 
le ha emesse insieme alla richiesta del pubblico ministero e agli atti presentati con la stessa. Avviso del deposito è notificato al 
difensore. Il difensore ha diritto di esaminare e di estrarre copia dei verbali delle comunicazioni e conversazioni intercettate di cui 
all'articolo 291, comma 1.
4. Copia dell'ordinanza che dispone una misura interdittiva è trasmessa all'organo eventualmente competente a disporre 
l'interdizione in via ordinaria.
4-bis. Copia dell'ordinanza che dispone la custodia cautelare in carcere nei confronti di madre di prole di minore età è comunicata 
al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo di esecuzione della misura.

6 L’articolo 350 del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sommarie informazioni dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini)
1. Gli ufficiali di polizia giudiziaria assumono, con le modalità previste dall'articolo 64, sommarie informazioni utili per le 
investigazioni dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini che non si trovi in stato di arresto o di fermo a norma 
dell'articolo 384, e nei casi di cui all'articolo 384-bis.
2. Prima di assumere le sommarie informazioni, la polizia giudiziaria invita la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini a 
nominare un difensore di fiducia e, in difetto, provvede a norma dell'articolo 97 comma 3.
3. Le sommarie informazioni sono assunte con la necessaria assistenza del difensore, al quale la polizia giudiziaria dà tempestivo 
avviso. Il difensore ha l'obbligo di presenziare al compimento dell'atto.
4. Se il difensore non è stato reperito o non è comparso, la polizia giudiziaria richiede al pubblico ministero di provvedere a norma 
dell'articolo 97, comma 4.
4-bis. Quando la persona sottoposta alle indagini e il difensore vi consentono, il pubblico ministero, su richiesta della polizia 
giudiziaria, può autorizzare lo svolgimento dell'atto a distanza. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 133-ter.
5. Sul luogo o nell'immediatezza del fatto, gli ufficiali di polizia giudiziaria possono, anche senza la presenza del difensore, 
assumere notizie e indicazioni dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, anche se arrestata in flagranza o 
fermata a norma dell'articolo 384, quando ciò è imposto dalla necessità di evitare un imminente pericolo per la libertà, l'integrità 
fisica o la vita di una persona, oppure dalla necessità di compiere attività indispensabili al fine di evitare una grave 
compromissione delle indagini.
6. Delle notizie e delle indicazioni assunte senza l'assistenza del difensore sul luogo o nell'immediatezza del fatto a norma del 
comma 5 è vietata ogni documentazione e utilizzazione.
7. La polizia giudiziaria può altresì ricevere dichiarazioni spontanee dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, ma 
di esse non è consentita la utilizzazione nel dibattimento, salvo quanto previsto dall'articolo 503, comma 3.

7 L’articolo 386 del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Doveri della polizia giudiziaria in caso di arresto o di fermo)
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che hanno eseguito l'arresto o il fermo o hanno avuto in consegna l'arrestato, ne 
danno immediata notizia al pubblico ministero del luogo ove l'arresto o il fermo è stato eseguito. Consegnano all'arrestato o al 
fermato una comunicazione scritta, redatta in forma chiara e precisa e, se questi non conosce la lingua italiana, tradotta in una 
lingua a lui comprensibile, con cui lo informano:
a) della facoltà di nominare un difensore di fiducia e di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti dalla 
legge;
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dell'avvenuto arresto o fermo» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell'avvenuto arresto o fermo ai familiari 
dell'arrestato o del fermato o ad altra persona da essi 
indicata».

ARTICOLO 4
Misure per il rafforzamento della capacità amministrati-

vo-contabile del Ministero della giustizia - Procedura 
d'infrazione n. 2021/4037

1. Ai fini del rafforzamento della capacità ammini-
strativo-contabile e per garantire la piena operatività 
degli uffici centrali e territoriali in relazione alla ri-
duzione dei tempi di pagamento dei debiti commer-
ciali nonché di quelli relativi ai servizi di intercetta-
zione nelle indagini penali, la dotazione organica 
dell'amministrazione giudiziaria è aumentata di 250 
unità di personale del comparto funzioni centrali, di 
cui 61 unità dell'area dei funzionari e 189 unità 
dell'area degli assistenti. Per le medesime finalità, il 
Ministero della giustizia, in aggiunta alle ordinarie 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, è 
autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, un corrispondente 
contingente di personale amministrativo non diri-
genziale, di cui 61 unità appartenenti all'area dei 
funzionari e 189 unità appartenenti all'area degli as-
sistenti, mediante l'espletamento di procedure con-
corsuali e, in deroga a quanto previsto dall'articolo 

35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, anche tramite scorrimento delle graduatorie 
in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 
1 è autorizzata la spesa di euro 5.002.710 per l'anno 
2025 e di euro 10.005.420 annui a decorrere dall'anno 
2026. È altresì autorizzata la spesa di euro 2.000.000 
per l'anno 2025 per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali, nonché di euro 1.056.250 per l'anno 2025 
e di euro 105.750 annui a decorrere dall'anno 2026 per 
i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclu-
tamento del contingente di personale.

3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede, quan-
to a euro 2.000.000 per l'anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 16, 
comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112; quanto a euro 6.058.960 per l'anno 
2025 e a euro 10.111.170 a decorrere dall'anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l'accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia. 

b) del diritto di ottenere informazioni in merito all'accusa;
c) del diritto all'interprete ed alla traduzione di atti fondamentali;
d) del diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere;
e) del diritto di accedere agli atti sui quali si fonda l'arresto o il fermo;
f) del diritto di informare le autorità consolari e di dare avviso a un familiare o ad altra persona di fiducia;
g) del diritto di accedere all'assistenza medica di urgenza;
h) del diritto di essere condotto davanti all'autorità giudiziaria per la convalida entro novantasei ore dall'avvenuto arresto o fermo;
i) del diritto di comparire dinanzi al giudice per rendere l'interrogatorio e di proporre ricorso per cassazione contro l'ordinanza che 
decide sulla convalida dell'arresto o del fermo.
i-bis) della facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa.
1-bis. Qualora la comunicazione scritta di cui al comma 1 non sia prontamente disponibile in una lingua comprensibile 
all'arrestato o al fermato, le informazioni sono fornite oralmente, salvo l'obbligo di dare comunque, senza ritardo, comunicazione 
scritta all'arrestato o al fermato.
1-ter. La comunicazione scritta di cui al comma 1 viene allegata agli atti in forma di documento informatico. Se l'originale è 
redatto in forma di documento analogico, si osservano le disposizioni degli articoli 110, comma 4, e 111-ter, comma 3.
2. Dell'avvenuto arresto o fermo gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria informano immediatamente il difensore di fiducia 
eventualmente nominato ovvero quello di ufficio designato dal pubblico ministero a norma dell'articolo 97.
3. Qualora non ricorra l'ipotesi prevista dall'articolo 389 comma 2, gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria pongono l'arrestato 
o il fermato a disposizione del pubblico ministero al più presto e comunque non oltre ventiquattro ore dall'arresto o dal fermo. 
Entro il medesimo termine trasmettono il relativo verbale, anche per via telematica, salvo che il pubblico ministero autorizzi una 
dilazione maggiore. Il verbale contiene l'eventuale nomina del difensore di fiducia, l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo in 
cui l'arresto o il fermo è stato eseguito e l'enunciazione delle ragioni che lo hanno determinato nonché la menzione dell'avvenuta 
consegna della comunicazione scritta o dell'informazione orale fornita ai sensi del comma 1-bis.
4. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria pongono l'arrestato o il fermato a disposizione del pubblico ministero mediante la 
conduzione nella casa circondariale o mandamentale del luogo dove l'arresto o il fermo è stato eseguito, salvo quanto previsto 
dall'articolo 558.
5. Il pubblico ministero può disporre che l'arrestato o il fermato sia custodito, in uno dei luoghi indicati nel comma 1 dell'articolo 
284 ovvero, se ne possa derivare grave pregiudizio per le indagini, presso altra casa circondariale o mandamentale.
6. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria trasmettono il verbale di fermo anche al pubblico ministero che lo ha disposto, se 
diverso da quello indicato nel comma 1.
7. L'arresto o il fermo diviene inefficace se non sono osservati i termini previsti dal comma 3.

8 L’articolo 387 del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Avviso dell'arresto o del fermo ai familiari)
1. La polizia giudiziaria, con il consenso dell'arrestato o del fermato, deve senza ritardo dare notizia dell'avvenuto arresto o fermo 
ai familiari dell'arrestato o del fermato o ad altra persona da essi indicata.
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Disposizioni per il completo recepimento degli articoli 4, 
5 e 8 della direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulle ga-
ranzie procedurali per i minori indagati o imputati 
nei procedimenti penali - Procedura d'infrazione 
2023/2090

1. Alle disposizioni sul processo penale a carico di 
imputati minorenni, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 1 9 , secondo periodo, dopo la 
parola: «minorenne» sono aggiunte le seguenti: «, as-
sicurando il rispetto dei diritti fondamentali ricono-
sciuti dalla Costituzione e dall'articolo 6 del Trattato 
sull'Unione europea, nonché dei diritti riconosciuti 
dalla direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulle garanzie 
procedurali per i minori indagati o imputati nei proce-
dimenti penali»; 

b) all'articolo 7, comma 1 10 , dopo le parole: «respon-
sabilità genitoriale» sono aggiunte, in fine, le seguenti: 
«o agli altri soggetti di cui agli articoli 12 e 12-ter»;

c) dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
«Art. 9-bis (Valutazione sanitaria del minore sotto-

posto a privazione della libertà personale). - 1. Fermo 
quanto previsto dalla legge 26 luglio 1975, n. 354, e dal 
relativo regolamento di attuazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, 
nonché dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, il 
minorenne in stato di privazione della libertà persona-
le è sottoposto senza indebito ritardo a visita medica 

volta a valutarne lo stato di salute fisica e psicologica. 
Le condizioni di salute sono rivalutate in ogni caso in 
presenza di specifiche indicazioni sanitarie o quando 
lo esigono le circostanze.

2. Ai fini della sottoposizione all'interrogatorio, ad 
altri atti di indagine o di raccolta di prove o alle even-
tuali misure adottate o previste nei suoi confronti, 
l'autorità giudiziaria tiene conto dei risultati delle visite 
mediche disposte sul minorenne in stato di privazione 
della libertà personale.»; 

d) all'articolo 12 11  sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al comma 1, le parole: «di altra persona idonea in-
dicata dal minorenne e ammessa dall'autorità giudizia-
ria che procede» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
altri esercenti la responsabilità genitoriale»;

2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Il minorenne è assistito da altra persona ido-

nea, indicata dallo stesso e ammessa dall'autorità giu-
diziaria che procede ovvero designata da questa nel 
caso di inidoneità o di mancata indicazione, in presen-
za di una o più delle seguenti condizioni:

a) la partecipazione degli esercenti la responsabilità 
genitoriale è contraria all'interesse superiore del mino-
renne;

b) nonostante le ricerche compiute, non è stato pos-
sibile identificare e reperire alcuno degli esercenti la 
responsabilità genitoriale;

c) sulla base di circostanze oggettive e concrete, vi è 
motivo di ritenere che l'informazione o la partecipazione 
degli esercenti la responsabilità genitoriale compromet-
terebbe in modo sostanziale il procedimento penale. 

9 L’articolo 1 del Dpr 448/1998 (Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Principi generali del processo minorile)
1. Nel procedimento a carico di minorenni si osservano le disposizioni del presente decreto e, per quanto da esse non previsto, 
quelle del codice di procedura penale. Tali disposizioni sono applicate in modo adeguato alla personalità e alle esigenze educative 
del minorenne, assicurando il rispetto dei diritti fondamentali riconosciuti dalla Costituzione e dall'articolo 6 del Trattato 
sull'Unione europea, nonché dei diritti riconosciuti dalla direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento europeo e del Consiglio. dell’11 
maggio 2016, sulle garanzie procedurali per i minori indagati o imputati nei procedimenti penali.
2. Il giudice illustra all'imputato il significato delle attività processuali che si svolgono in sua presenza nonché il contenuto e le 
ragioni anche etico-sociali delle decisioni.

10 L’articolo 7 del Dpr 448/1988, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Notifiche all'esercente la responsabilità genitoriale)
1. L'informazione di garanzia e il decreto di fissazione di udienza devono essere notificati, a pena di nullità, anche all'esercente la 
responsabilità genitoriale o agli altri soggetti di cui agli articoli 12 e 12-ter.

11 L’articolo 12 del Dpr 448/1998, come modificato dal presente provedimento, è il seguente:
(Assistenza all'imputato minorenne)
1. L'assistenza affettiva e psicologica all'imputato minorenne è assicurata, in ogni stato e grado del procedimento, dalla presenza 
dei genitori o degli altri esercenti la responsabilità genitoriale. (1)
1-bis. Il minorenne è assistito da altra persona idonea, indicata dallo stesso e ammessa dall'autorità giudiziaria che procede 
ovvero designata da questa nel caso di inidoneità o di mancata indicazione, in presenza di una di una o più delle seguenti 
condizioni:
a) la partecipazione degli esercenti la responsabilità genitoriale è contraria all'interesse superiore del minorenne;
b) nonostante le ricerche compiute, non è stato possibile identificare e reperire alcuno degli esercenti la responsabilità 
genitoriale;
c) sulla base di circostanze oggettive e concrete, vi è motivo di ritenere che l'informazione o la partecipazione degli esercenti la 
responsabilità genitoriale comprometterebbe in modo sostanziale il procedimento penale.
1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, sussistendone i presupposti, l'autorità giudiziaria che procede informa prontamente il 
presidente del Tribunale per i minorenni per l'adozione dei provvedimenti di competenza.
2. In ogni caso al minorenne è assicurata l'assistenza dei servizi indicati nell'articolo 6.
3. Il pubblico ministero e il giudice possono procedere al compimento di atti per i quali è richiesta la partecipazione del 
minorenne senza la presenza delle persone indicate nei commi 1 e 2, nell'interesse del minorenne o quando sussistono 
inderogabili esigenze processuali.
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ne i presupposti, l'autorità giudiziaria che procede 
informa prontamente il presidente del Tribunale per 
i minorenni per l'adozione dei provvedimenti di 
competenza.»;

e) dopo l'articolo 12 sono inseriti i seguenti:
«Art. 12-bis (Diritto all'informazione). - 1. Fermo 

quanto previsto dall'articolo 1 del presente decreto e 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 otto-
bre 2018, n. 121, al minorenne vengono fornite anche 
le informazioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del presente 
articolo.

2. Quando è informato di essere sottoposto alle in-
dagini, il minorenne è informato altresì del diritto:

a) a che vengano informati l'esercente la responsabi-
lità genitoriale o gli altri soggetti di cui agli articoli 12 e 
12-ter;

b) a essere assistito in ogni stato e grado del proce-
dimento, anche durante le udienze, dall'esercente la 
responsabilità genitoriale o dagli altri soggetti di cui 
all'articolo 12;

c) a essere assistito in ogni stato e grado del proce-
dimento dai servizi di cui all'articolo 6;

d) a ricevere una valutazione individuale delle pro-
prie condizioni ai sensi dell'articolo 9;

e) a che sia tutelata la riservatezza dei dati personali 
e della vita privata, anche con le misure di cui agli arti-
coli 13 e 33.

3. Quando è comunque sottoposto a privazione del-
la libertà personale, il minorenne è informato altresì 
del diritto:

a) a che la privazione della libertà personale sia limi-
tata al più breve tempo possibile e sia disposta solo 
quando ogni altra misura è ritenuta inadeguata;

b) a che la decisione sulla libertà personale sia riva-
lutata dall'autorità giudiziaria, d'ufficio o su istanza di 
parte;

c) a ricevere un trattamento specifico, adeguato 
alla sua personalità e alle sue esigenze educative 
sulla base di una valutazione individuale, volto a 
garantire la tutela della salute sia fisica sia psichi-
ca e il rispetto della libertà di religione e di credo, 
e altresì ad assicurare l'accesso all'istruzione e alla 
formazione, la tutela effettiva della vita familiare, 

l'accesso a programmi diretti a favorire lo sviluppo 
e il reinserimento sociale e la prevenzione della 
commissione di ulteriori reati, con modalità ade-
guate alla natura ed alla durata della privazione 
della libertà.

4. Quando è sottoposto a misura cautelare detentiva 
il minorenne è altresì informato che:

a) prima della sentenza definitiva, la custodia caute-
lare può essere disposta soltanto quando ogni altra 
misura cautelare risulti inadeguata;

b) la durata della misura cautelare è soggetta a ter-
mini massimi predeterminati per legge, inferiori a 
quelli previsti per gli adulti;

c) la privazione della libertà personale si svolge in 
luoghi diversi da quelli previsti per gli adulti, fino al 
compimento del diciottesimo anno di età e, salvi i casi 
previsti dalla legge, anche fino al compimento del ven-
ticinquesimo anno di età.

5. Le informazioni sono fornite con un linguaggio 
comprensibile, adeguato all'età e alle capacità del mi-
norenne. 

Art. 12-ter (Informazioni all'esercente la responsabi-
lità genitoriale). - 1. Le informazioni dirette al mino-
renne sono al più presto comunicate anche all'esercen-
te la responsabilità genitoriale ovvero alla persona am-
messa o designata ai sensi dell'articolo 12 dall'autorità 
giudiziaria che procede.

2. Alla cessazione delle circostanze indicate nell'arti-
colo 12, comma 1-bis, le informazioni tuttora rilevanti 
ai fini del procedimento sono comunicate all'esercente 
la responsabilità genitoriale.».

2. Al decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1 12 :
1) al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 

28 luglio 1989, n. 272» sono aggiunte le seguenti: «, 
assicurando il rispetto dei diritti fondamentali ricono-
sciuti dalla Costituzione e dall'articolo 6 del Trattato 
sull'Unione europea, nonché dei diritti riconosciuti 
dalla direttiva 2016/800/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulle garanzie pro-
cedurali per i minori indagati o imputati nei procedi-
menti penali»; 

2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-

12 L’articolo 1 del Dlgs 121/2018 (Disciplina dell'esecuzione delle pene nei confronti dei condannati minorenni, in attuazione della 
delega di cui all'art. 1, commi 82, 83 e 85, lettera p), della legge 23 giugno 2017, n. 103), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Regole e finalità dell'esecuzione)
1. Nel procedimento per l’esecuzione della pena detentiva e delle misure penali di comunità a carico di minorenni, nonché per 
l’applicazione di queste ultime, si osservano le disposizioni del presente decreto e, per quanto da esse non previsto, quelle del 
codice di procedura penale, della legge 26 luglio 1975, n. 354, del relativo regolamento di attuazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n.230, e del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, e 
relative norme di attuazione, di coordinamento e transitorie approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272, assicurando 
il rispetto dei diritti fondamentali riconosciuti dalla Costituzione e dall'articolo 6 del Trattato sull'Unione europea, nonché dei 
diritti riconosciuti dalla direttiva 2016/800/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 maggio 2016 sulle garanzie 
procedurali per i minori indagati o imputati nei procedimenti penali.
2. L'esecuzione della pena detentiva e delle misure penali di comunità deve favorire i programmi di giustizia riparativa di cui al 
titolo IV del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150. Tende altresì a favorire la responsabilizzazione, l’educazione e il pieno 
sviluppo psico-fisico del minorenne, la preparazione alla vita libera, l’inclusione sociale e a prevenire la commissione di ulteriori 
reati, anche mediante il ricorso ai percorsi di istruzione, di formazione professionale, di istruzione e formazione professionale, di 
educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, e ad attività di utilità sociale, culturali, sportive e di tempo libero.
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sure penali di comunità deve favorire i programmi di 
giustizia riparativa di cui al titolo IV del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 150.»;

b) dopo l'articolo 11 è aggiunto il seguente:
«Art. 11-bis (Informazioni relative alla detenzione). - 

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 1, quando è di-
sposta l'esecuzione della condanna a pena detentiva il 
minorenne è altresì informato che:

a) ha diritto a che la privazione della libertà perso-
nale si svolga in luoghi diversi da quelli previsti per gli 
adulti, fino al compimento del diciottesimo anno di età 
e, salvi i casi previsti dalla legge, anche fino al compi-
mento del venticinquesimo anno di età;

b) ha diritto ad un progetto di intervento educativo 
personalizzato sulla base di una valutazione indivi-
duale;

c) ha diritto ad accedere alle misure penali di comu-
nità e alle altre misure alternative alla detenzione, nei 
casi e alle condizioni previsti dalla legge;

d) ha diritto alla rivalutazione della decisione 
dell'autorità giudiziaria circa le modalità di esecuzione 
della pena e la sussistenza dei presupposti per l'appli-
cazione delle misure penali di comunità e delle altre 
misure alternative alla detenzione, tenuto conto che la 
pena detentiva è disposta solo quando le altre pene 
non risultino adeguate.».

ARTICOLO 6 
Modifiche al decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144, in 

materia di controlli su strada - Procedura d'infrazio-
ne n. 2022/0231

1. All'articolo 6 del decreto legislativo 4 agosto 2008, 
n. 144 13 , dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. 
Nel corso del controllo su strada, il conducente è auto-
rizzato ad acquisire, anche tramite la sede centrale, il 
gestore dei trasporti o qualunque altra persona o enti-
tà, prima della conclusione del controllo su strada, le 
eventuali prove mancanti a bordo, idonee a documen-
tare l'uso corretto delle apparecchiature tachigrafiche. 
Ciò non pregiudica gli obblighi del conducente di ga-
rantire l'uso corretto delle apparecchiature tachigrafi-
che.». 

ARTICOLO 7
Disposizioni per l'attuazione degli obblighi derivanti dai 

regolamenti di esecuzione (UE) 2019/317 e 2021/116 - 
Procedure di infrazione n. 2024/2190 e n. 2023/2056

1. Ai fini del presente articolo si applicano le defini-
zioni di cui all'articolo 2 del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2021/116 e all'articolo 2 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2019/317. Si applicano, inoltre, le 
definizioni di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 
2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 luglio 2018, all'articolo 2 del regolamento di esecu-

13 L’articolo 6 del Dlgs 144/2008 (Attuazione della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2006, sulle norme minime per l'applicazione dei regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE) n. 165/2014 e della direttiva 2002/15/CE 
relativi a disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Controlli su strada)
1. I controlli su strada sono effettuati conformemente alle linee strategiche nazionali di controllo definite dall'Organismo di 
coordinamento di cui all'articolo 2. I controlli su strada sono effettuati in luoghi ed orari diversi e riguardano una parte 
sufficientemente estesa della rete stradale, in modo da ostacolare l'aggiramento dei posti di controllo e le relative operazioni 
sono condotte in modo che siano verificati almeno i punti elencati nella Parte A dell'Allegato I. Se la situazione lo rende 
necessario, il controllo può essere concentrato su un punto della Parte A dell'Allegato I.
1-bis. Nel corso del controllo su strada, il conducente è autorizzato ad acquisire, anche tramite la sede centrale, il gestore dei 
trasporti o qualunque altra persona o entità, prima della conclusione del controllo su strada, le eventuali prove mancanti a bordo, 
idonee a documentare l'uso corretto delle apparecchiature tachigrafiche. Ciò non pregiudica gli obblighi del conducente di 
garantire l'uso corretto delle apparecchiature tachigrafiche.
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 11, comma 3, i controlli su strada sono eseguiti senza discriminazioni. In particolare, nessuna 
discriminazione può essere operata in relazione al paese di immatricolazione del veicolo, al paese di residenza del conducente, al 
paese di stabilimento dell'impresa, al punto di partenza e destinazione del viaggio, al tipo di tachigrafo.
3. I controlli vengono effettuati seguendo un criterio di rotazione casuale, con un adeguato equilibrio geografico. I posti di 
controllo sono effettuati sulle strade, presso le stazioni di servizio o le aree di parcheggio; quando è necessario a tutelare 
l'incolumità delle persone o la sicurezza della circolazione, i veicoli da controllare possono essere indirizzati in luoghi sicuri situati 
nelle loro vicinanze.
4. Nel corso delle operazioni di controllo su strada sono inoltre rilevate le informazioni relative al tipo di strada, ossia se si tratta 
di autostrada, strada statale o secondaria, al Paese in cui è stato immatricolato il veicolo sottoposto a controllo ed al tipo di 
tachigrafo se analogico, digitale o intelligente.
5. Le imprese responsabili dei conducenti conservano per un anno i verbali loro rilasciati dagli organismi di controllo, i protocolli 
dei risultati e altri dati pertinenti relativi ai controlli effettuati.
6. Al fine di agevolare e rendere uniformi le operazioni di controllo di cui al presente articolo, gli organi di controllo si attengono al 
modello di lista di controllo elaborato e aggiornato dall'Organismo di coordinamento di cui all'articolo 2, sentito il tavolo tecnico 
permanente di cui all'articolo 2-bis.
6-bis. Il Centro elaborazione dati del Dipartimento per la mobilità sostenibile del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
raccoglie, con modalità telematiche, le informazioni relative alle infrazioni di cui all'Allegato III al presente decreto accertate dagli 
organi di controllo di cui all'articolo 3, comma 2, su strada e presso le sedi delle imprese, nei confronti delle imprese di trasporto, 
al fine della loro registrazione nella sezione «Sanzioni» del Registro elettronico nazionale delle imprese che esercitano la 
professione di trasportatore su strada di cui all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1071/2009.
6-ter. Le informazioni relative alle infrazioni di cui al comma 6-bis sono comunicate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
secondo le modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno e 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.
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(CE) n. 549/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 marzo 2004, e all'articolo 2 del regolamen-
to (CE) n. 551/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 marzo 2004. 

2. L'Ente nazionale per l'aviazione civile (E.N.A.C.) è 
l'Autorità nazionale competente per l'accertamento 
delle violazioni e l'irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal presente articolo. Si applicano, in 
quanto compatibili con quanto previsto dal presente 
articolo, le disposizioni contenute nel capo I, sezioni I 
e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689; in particola-
re, nella determinazione delle sanzioni di cui ai com-
mi da 3 a 9 del presente articolo, si ha riguardo ai cri-
teri dettati dall'articolo 11 della medesima legge n. 689 
del 1981 nonché al numero di funzionalità non svilup-
pate. 

3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro a 100.000 euro ai fornitori di servizi di 
navigazione aerea (ATS) che effettuano servizi di con-
trollo del traffico aereo (ATC):

a) nello spazio aereo terminale degli aeroporti di Mi-
lano Malpensa e Roma Fiumicino e nei settori « en-
route » associati, che non attuano la sottofunzionalità 
di gestione degli arrivi e gestione integrata degli arrivi 
(sottofunzionalità AMAN) estesa all'orizzonte di 180 
miglia nautiche entro il 31 dicembre 2024;

b) nello spazio aereo terminale degli aeroporti di 
Milano Malpensa e nei settori di avvicinamento asso-
ciati che non attuano la sottofunzionalità di gestione 
del traffico aereo (sottofunzionalità ATM) sull'integra-
zione fra gestione degli arrivi e gestione integrata degli 
arrivi e gestione delle partenze (integrazione AMAN/
DMAN) entro il 31 dicembre 2027.

4. Ai fornitori di ATS e agli operatori aeroportuali 
che effettuano servizi negli aeroporti di Milano Mal-
pensa, Milano Linate e Roma Fiumicino che non attua-
no la sottofunzionalità estesa sul piano operativo aero-
portuale (AOP) entro il 31 dicembre 2027 si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 
100.000 euro.

5. Ai fornitori di ATS e agli operatori aeroportuali 
che effettuano servizi negli aeroporti di Milano Mal-
pensa e Roma Fiumicino che non attuano la funziona-
lità sulle reti di sicurezza degli aeroporti entro il 31 di-
cembre 2025 si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 10.000 euro a 100.000 euro.

6. Ai soggetti operativi che non attuano la sottofun-
zionalità ATM sulle operazioni sullo spazio aereo a 
rotte libere (FRA) transfrontaliero con almeno uno Sta-
to confinante e la possibilità di connessione del FRA 
con le aree terminali di controllo (TMA) entro il 31 di-
cembre 2025 si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 10.000 euro a 100.000 euro.

7. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro a 100.000 euro ai soggetti operativi 
che forniscono servizi negli aeroporti di Milano Mal-
pensa e Roma Fiumicino che non attuano, entro il 31 
dicembre 2027, la sottofunzionalità ATM integrazione 
fra piano operativo aeroportuale e piano operativo 
della rete (integrazione AOP/NOP), nonché, entro il 31 

dicembre 2025, le seguenti ulteriori funzionalità relati-
ve alla gestione delle informazioni a livello di sistema:

a) sottofunzionalità ATM sulle specifiche e infra-
struttura tecnica del profilo di gestione delle informa-
zioni a livello di sistema (SWIM) giallo per lo scambio 
di dati ATM per tutte le altre funzionalità ATM;

b) sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni aeronautiche;

c) sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni meteorologiche;

d) sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni tra reti cooperative;

e) sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni di volo (profilo giallo).

8. Ai soggetti operativi che non forniscono e gesti-
scono le chiavi pubbliche di infrastruttura (PKI) e la si-
curezza cibernetica entro il 31 dicembre 2024 si appli-
ca la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
euro a 100.000 euro.

9. Ai fornitori di ATS e agli operatori aerei italiani 
che non attuano la sottofunzionalità ATM sulla condi-
visione iniziale delle informazioni sulla traiettoria aria-
terra sopra al livello di volo 285 entro il 31 dicembre 
2027 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro a 100.000 euro.

9-bis. Le sanzioni di cui ai commi da 3 a 9 non si 
applicano se le misure attuative assicurano i medesi-
mi livelli qualitativi nell'erogazione dei servizi. 

10. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 30.000 euro a 300.000 euro ai fornitori di ATS che:

a) non applicano, ove prevista, la modulazione delle 
tariffe di navigazione aerea, secondo quanto previsto 
all'articolo 32 del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/317; 

b) utilizzano le entrate derivanti dalle tariffe di rotta 
o presso i terminali non solo per coprire i costi deter-
minati relativi ai servizi di rotta o presso i terminali, 
ma anche per finanziare proprie attività commerciali;

c) omettono di porre in essere, nel periodo di riferi-
mento, le misure individuate, ai sensi dell'articolo 37 
del regolamento di esecuzione (UE) 2019/317, dall'au-
torità nazionale di vigilanza, ovvero dalla Commissio-
ne europea, per conseguire gli obiettivi prestazionali 
contenuti nel piano di miglioramento delle prestazio-
ni; 

d) omettono di fornire all'autorità nazionale di vigi-
lanza, secondo quanto previsto dall'articolo 4 del re-
golamento di esecuzione (UE) 2019/317: 

1) le informazioni sulle condizioni locali pertinenti 
per la fissazione di obiettivi prestazionali nazionali o 
di obiettivi prestazionali a livello di blocco funzionale 
di spazio aereo;

2) i dati necessari per stabilire il tasso di rendimento 
del capitale proprio per le tariffe di navigazione aerea;

3) le informazioni circa gli investimenti previsti nei 
cinque anni successivi alla data della richiesta, che il-
lustrino il profilo delle spese previste per gli investi-
menti nuovi e in corso durante e dopo il periodo di ri-
ferimento e il modo in cui i grandi investimenti contri-
buiscono alle prestazioni in ogni settore essenziale di 
prestazione;
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4) il piano aziendale di cui all'allegato III, punto 
ATM/ANS.OR.D.005, del regolamento di esecuzione 
(UE) 2017/373 della Commissione;

5) le informazioni richieste ai fini della disapplica-
zione del dispositivo di ripartizione del rischio di co-
sto, secondo quanto previsto all'articolo 28, paragrafo 
3, del regolamento di esecuzione (UE) 2019/317;

6) i dati sulle basi di calcolo e le informazioni sulla 
ripartizione dei costi tra i servizi di navigazione aerea 
di rotta e presso i terminali, nonché i dati sui proventi 
da attività commerciali e sui fondi pubblici ricevuti;

e) omettono di fornire all'autorità nazionale di vigi-
lanza i documenti, i dati, le informazioni e i chiari-
menti richiesti per monitorare il raggiungimento degli 
obiettivi prestazionali contenuti nei piani di migliora-
mento delle prestazioni; 

f) non consentono all'autorità nazionale di vigilanza 
l'accesso a locali, terreni o veicoli pertinenti, secondo 
quanto previsto all'articolo 4, paragrafo 2, del regola-
mento di esecuzione (UE) 2019/317; 

g) omettono di fornire alle autorità competenti per 
la determinazione delle tariffe di rotta o di terminale 
l'indicazione dei costi relativi alla fornitura di servizi di 
navigazione aerea che sono compresi nella base di cal-
colo delle tariffe, così come individuati ai sensi dell'ar-
ticolo 22 del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/317;

h) omettono di fornire alle autorità competenti per 
la determinazione delle tariffe di rotta o di terminale i 
dati relativi alle altre entrate di cui all'articolo 25, para-
grafo 3, del regolamento di esecuzione (UE) 2019/317.

11. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro a 100.000 euro ai fornitori di ATS, agli 

operatori aeroportuali italiani, ai coordinatori aeropor-
tuali e agli operatori aerei italiani che:

a) omettono di trasmettere alla Commissione euro-
pea gratuitamente, in formato elettronico, i dati di cui 
all'allegato VI del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/317, ovvero omettono di adottare le misure ne-
cessarie per garantirne la qualità, la convalida e la tra-
smissione tempestiva;

b) omettono di fornire alla Commissione europea le 
informazioni da essa richieste sui loro controlli di qua-
lità e sulle procedure di convalida adottate in relazione 
a tali dati.

12. I proventi derivanti dall'applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
articolo sono versati all'entrata del bilancio dello Stato 
per essere successivamente riassegnati ad apposito ca-
pitolo dello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, per il successivo trasferi-
mento all'E.N.A.C. ai fini del miglioramento della sicu-
rezza del volo. 

 ART. 8
Disposizioni urgenti in materia di sicurezza per le galle-

rie della rete stradale transeuropea - Procedura d'in-
frazione n. 2019/2279

omissis

ARTICOLO 9
Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in 

materia di lavoratori stagionali di Paesi terzi - Proce-
dura d'infrazione n. 2023/2022

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 14 , dopo il comma 15, è inserito il seguen-
te:

14 L’articolo 24 del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Lavoro stagionale)
1. Il datore di lavoro o le associazioni di categoria per conto dei loro associati, che intendono instaurare in Italia un rapporto di 
lavoro subordinato a carattere stagionale nei settori agricolo e turistico/alberghiero con uno straniero, devono presentare 
richiesta nominativa allo sportello unico per l’immigrazione della provincia di residenza. Si applicano, ove compatibili, le 
disposizioni di cui all’articolo 22, ad eccezione dei commi 11 e 11-bis ad eccezione dei commi 5, secondo periodo, e 11.
2. Lo sportello unico per l’immigrazione rilascia il nulla osta al lavoro stagionale, anche pluriennale, per la durata corrispondente a 
quella del lavoro stagionale richiesto, non oltre venti giorni dalla data di ricezione della richiesta del datore di lavoro. Si applica 
quanto previsto dall'articolo 22, commi 5.01, 5-quater e 6-bis.
3. Ai fini della presentazione di idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa di cui all’articolo 22, comma 2, 
lettera b), se il datore di lavoro fornisce l’alloggio, trasmette allo sportello unico per l'immigrazione, unitamente al contratto di soggiorno 
sottoscritto con le modalità di cui all'articolo 22, comma 6, un titolo idoneo a provarne l’effettiva disponibilità, nel quale sono specificate 
le condizioni a cui l’alloggio è fornito, nonché l’idoneità alloggiativa ai sensi delle disposizioni vigenti. L’eventuale canone di locazione non 
può essere eccessivo rispetto alla qualità dell’alloggio e alla retribuzione del lavoratore straniero e, in ogni caso, non è superiore ad un 
terzo di tale retribuzione. Il medesimo canone non può essere decurtato automaticamente dalla retribuzione del lavoratore.
4. Il nulla osta al lavoro stagionale viene rilasciato secondo le modalità previste agli articoli 30-bis, commi da 1 a 3 e da 5 a 9, e 31 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 e nel rispetto del diritto di precedenza in favore dei lavoratori 
stranieri di cui al comma 9 del presente articolo.
5. Il nulla osta al lavoro stagionale a più datori di lavoro che impiegano lo stesso lavoratore straniero per periodi di lavoro 
complessivamente compresi nei limiti temporali di cui al comma 7, deve essere unico, su richiesta, anche cumulativa, dei datori di 
lavoro, presentata contestualmente, ed è rilasciato a ciascuno di essi. Si applicano le disposizioni di cui al comma 8.
6. Qualora lo sportello unico per l’immigrazione, decorsi i venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al datore di lavoro il 
proprio diniego, la richiesta si intende accolta, nel caso in cui ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:
a) la richiesta riguarda uno straniero già autorizzato almeno una volta nei cinque anni precedenti a prestare lavoro stagionale 
presso lo stesso datore di lavoro richiedente;
b) il lavoratore è stato regolarmente assunto dal datore di lavoro e ha rispettato le condizioni indicate nel precedente permesso 
di soggiorno.
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comma 3, mette a disposizione del lavoratore straniero 
un alloggio privo di idoneità alloggiativa o a un cano-

ne eccessivo rispetto alla qualità dell'alloggio e alla re-
tribuzione, ovvero trattiene l'importo del canone diret-
tamente dalla retribuzione del lavoratore, è punito con 

6-bis. Dell'avvenuta sottoscrizione del contratto di soggiorno, ai sensi dell'articolo 22, comma 6, è data comunicazione all'INPS, 
che iscrive il lavoratore stagionale d'ufficio alla piattaforma del sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di 
cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.
7. Il nulla osta al lavoro stagionale autorizza lo svolgimento di attività lavorativa sul territorio nazionale fino ad un massimo di 
nove mesi in un periodo di dodici mesi.
8. Fermo restando il limite di nove mesi di cui al comma 7, il nulla osta al lavoro stagionale si intende prorogato e il permesso di 
soggiorno può essere rinnovato in caso di nuova opportunità di lavoro stagionale offerta dallo stesso o da altro datore di lavoro 
fino alla scadenza del nuovo rapporto di lavoro stagionale. La nuova opportunità di lavoro può intervenire non oltre sessanta 
giorni dal termine finale del precedente contratto. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 5, il lavoratore può, nel periodo 
di validità del nulla osta al lavoro, svolgere attività lavorativa stagionale alle dipendenze dello stesso o di altro datore di lavoro, a 
condizione che l'intermediazione del rapporto di lavoro avvenga mediante l'utilizzo della piattaforma del sistema informativo per 
l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. In tale ipotesi, il lavoratore è esonerato dall’obbligo di rientro nello Stato di provenienza per il 
rilascio di ulteriore visto da parte dell’autorità consolare. Al termine del periodo di cui al comma 7, il lavoratore deve rientrare 
nello Stato di provenienza, salvo che sia in possesso di permesso di soggiorno rilasciato per motivi diversi dal lavoro stagionale.
9. Il lavoratore stagionale, già ammesso a lavorare in Italia almeno una volta nei cinque anni precedenti, ove abbia rispettato le 
condizioni indicate nel permesso di soggiorno e abbia lasciato il territorio nazionale alla scadenza del medesimo, ha diritto di 
precedenza per il rientro per ragioni di lavoro stagionale presso lo stesso o altro datore di lavoro, rispetto a coloro che non hanno 
mai fatto regolare ingresso in Italia per motivi di lavoro.
10. Il lavoratore stagionale, che ha svolto regolare attività lavorativa sul territorio nazionale per almeno tre mesi, al quale è offerto 
un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, può chiedere allo sportello unico per l’immigrazione la 
conversione del permesso di soggiorno in lavoro subordinato.
11. Il datore di lavoro dello straniero che si trova nelle condizioni di cui all’articolo 5, comma 3-ter, può richiedere allo sportello 
unico per l’immigrazione il rilascio del nulla osta al lavoro pluriennale. Lo sportello unico, accertati i requisiti di cui all’articolo 5, 
comma 3-ter, rilascia il nulla osta secondo le modalità di cui al presente articolo. Sulla base del nulla osta triennale al lavoro 
stagionale, i visti di ingresso per le annualità successive alla prima sono concessi dall’autorità consolare, previa esibizione della 
proposta di contratto di soggiorno per lavoro stagionale, trasmessa al lavoratore interessato dal datore di lavoro, che provvede a 
trasmetterne copia allo sportello unico immigrazione competente. Entro otto giorni dall'ingresso del lavoratore straniero nel 
territorio nazionale, il datore di lavoro e il lavoratore straniero sottoscrivono, mediante apposizione di firma digitale o altro tipo di 
firma elettronica qualificata, il contratto di soggiorno di cui all'articolo 5-bis. Il lavoratore può altresì firmare il contratto in forma 
autografa. L'apposizione della firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata del datore di lavoro sulla copia informatica 
del contratto firmato in forma autografa dal lavoratore costituisce dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla sottoscrizione autografa del lavoratore. Tale documento nel medesimo 
termine è trasmesso in via telematica a cura del datore di lavoro allo sportello unico per l'immigrazione per gli adempimenti 
concernenti la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno. La richiesta di assunzione, per le annualità successive alla prima, 
può essere effettuata da un datore di lavoro anche diverso da quello che ha ottenuto il nullaosta triennale al lavoro stagionale. Il 
rilascio dei nulla osta pluriennali avviene nei limiti delle quote di ingresso per lavoro stagionale.
12. Fuori dei casi di cui all’articolo 22, commi 5-bis e 5-ter, il nulla osta al lavoro stagionale può essere rifiutato ovvero, nel caso 
sia stato rilasciato, può essere revocato quando:
a) il datore di lavoro è stato oggetto di sanzioni a causa di lavoro irregolare;
b) l’impresa del datore di lavoro è stata liquidata per insolvenza o non è svolta alcuna attività economica;
c) il datore di lavoro non ha rispettato i propri obblighi giuridici in materia di previdenza sociale, tassazione, diritti dei lavoratori, 
condizioni di lavoro o di impiego, previsti dalla normativa nazionale o dai contratti collettivi applicabili;
d) nei dodici mesi immediatamente precedenti la data della richiesta di assunzione dello straniero, il datore di lavoro ha effettuato 
licenziamenti al fine di creare un posto vacante che lo stesso datore di lavoro cerca di coprire mediante la richiesta di assunzione.
13. Fuori dei casi di cui all’articolo 5, comma 5, il permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo rinnovo è rifiutato ovvero, nel 
caso sia stato rilasciato, è revocato quando:
a) è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato falsificato o contraffatto;
b) risulta che lo straniero non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni di ingresso e di soggiorno previste dal presente 
testo unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui ha ottenuto il nulla osta ai sensi del presente articolo;
c) nei casi di cui al comma 12.
14. Nei casi di revoca del nulla osta al lavoro stagionale di cui al comma 12, e di revoca del permesso di soggiorno per lavoro 
stagionale di cui al comma 13, lettera c), il datore di lavoro è tenuto a versare al lavoratore un’indennità per la cui determinazione 
si tiene conto delle retribuzioni dovute ai sensi del contratto collettivo nazionale e non corrisposte.
15. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, per lavori di carattere stagionale, uno o più stranieri privi del permesso di 
soggiorno per lavoro stagionale, ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o annullato, è punito ai sensi dell’articolo 22, commi 
12, 12-bis e 12-ter, e si applicano le disposizioni di cui ai commi 12-quater e 12-quinquies dell’articolo 22.
15-bis. Il datore di lavoro che, in violazione del comma 3, mette a disposizione del lavoratore straniero un alloggio privo di 
idoneità alloggiativa o a un canone eccessivo, rispetto alla qualità dell'alloggio e alla retribuzione, ovvero trattiene l'importo del 
canone direttamente dalla retribuzione del lavoratore, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 350 a 5.500 euro per 
ciascun lavoratore straniero. Il canone è sempre eccessivo quando è superiore ad un terzo della retribuzione.
16. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli stranieri:
a) che al momento della domanda risiedono nel territorio di uno Stato membro;
b) che svolgono attività per conto di imprese stabilite in un altro Stato membro nell’ambito della prestazione di servizi ai sensi 
dall’articolo 56 TFUE, ivi compresi i cittadini di Paesi terzi distaccati da un’impresa stabilita in uno Stato membro nell’ambito della 
prestazione di servizi ai sensi della direttiva 96/71/CE;
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iola sanzione amministrativa pecuniaria da 350 a 5.500 

euro per ciascun lavoratore straniero. Il canone è sem-
pre eccessivo quando è superiore ad un terzo della re-
tribuzione.».

 ART. 10 
Modifiche alla legge 29 luglio 2015, n. 115, in materia di 

cumulo di periodi assicurativi maturati presso orga-
nizzazioni internazionali - Caso EU Pilot (2021) 
10047/Empl 

omissis

ARTICOLO 11
Modifiche all'articolo 28 del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81, in materia di indennità risarcitoria onni-
comprensiva prevista per gli abusi pregressi per il set-
tore privato - Procedura di infrazione n. 2014/4231

1. All'articolo 28 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81 15 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il 
seguente: «Resta ferma la possibilità per il giudice di 
stabilire l'indennità in misura superiore se il lavoratore 
dimostra di aver subito un maggior danno.»;

b) il comma 3 è abrogato.

ARTICOLO 11 BIS
Modifica all'articolo 13 del decreto-legge 13 giugno 

2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 10 agosto 2023, n. 103, e ulteriori disposizioni 
urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti 
dell'Unione europea e da procedure di infrazione e 
pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato ita-
liano e per assicurare la funzionalità del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco - Procedura di infrazione 
n. 2014/4231

omissis

ARTICOLO 12
Modifiche all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, in materia di disciplina della responsa-
bilità risarcitoria per l'abuso di utilizzo di una succes-
sione di contratti o rapporti di lavoro a tempo deter-
minato - Procedura d'infrazione n. 2014/4231 

1. All'articolo 36, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 16 , il terzo, il quarto e il quinto 

c) che sono familiari di cittadini dell’Unione che hanno esercitato il loro diritto alla libera circolazione nell’Unione, conformemente 
alla direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;
d) che godono, insieme ai loro familiari e a prescindere dalla cittadinanza, di diritti di libera circolazione equivalenti a quelli dei 
cittadini dell’Unione a norma di accordi tra l’Unione e gli Stati membri o tra l’Unione e Paesi terzi.
17. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi del presente articolo reca un riferimento che ne indica il rilascio per motivi di 
lavoro stagionale.

15 L’articolo 28 del Dlgs 81/2015 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a 
norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Decadenza e tutele)
1. L'impugnazione del contratto a tempo determinato deve avvenire, con le modalità previste dal primo comma dell'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, entro centottanta giorni dalla cessazione del singolo contratto. Trova altresì applicazione il secondo 
comma del suddetto articolo 6.
2. Nei casi di trasformazione del contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato, il giudice condanna il datore 
di lavoro al risarcimento del danno a favore del lavoratore stabilendo un'indennità onnicomprensiva nella misura compresa tra un 
minimo di 2,5 e un massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto, 
avuto riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8 della legge n. 604 del 1966. Resta ferma la possibilità per il giudice di stabilire 
l'indennità in misura superiore se il lavoratore dimostra di aver subito un maggior danno. La predetta indennità ristora per intero 
il pregiudizio subito dal lavoratore, comprese le conseguenze retributive e contributive relative al periodo compreso tra la 
scadenza del termine e la pronuncia con la quale il giudice ha ordinato la ricostituzione del rapporto di lavoro.
3. abrogato

16 L’articolo 36 del Dlgs 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Personale a tempo determinato o assunto con forme di lavoro flessibile)
1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con 
contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall'articolo 35.
2. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e 
lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste 
dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell’impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne 
preveda l’applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui al primo 
periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel 
rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35. I contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, escluso 
il diritto di precedenza che si applica al solo personale reclutato secondo le procedure di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b), 
del presente decreto. I contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato sono disciplinati dagli articoli 30 e seguenti 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva la disciplina ulteriore eventualmente prevista dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. Per 
prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono 
contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo 
indeterminato. È consentita l’applicazione dell’articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferma 
restando la salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo 
indeterminato.
2-bis. I rinvii operati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ai contratti collettivi devono intendersi riferiti, per quanto 
riguarda le amministrazioni pubbliche, ai contratti collettivi nazionali stipulati dall’ARAN.
3. Al fine di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, sulla base di apposite istruzioni fornite con direttiva del Ministro 
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ipotesi di danno conseguente all'abuso nell'utilizzo di 
una successione di contratti o rapporti di lavoro a 
tempo determinato, fatta salva la facoltà per il lavora-
tore di provare il maggior danno, il giudice stabilisce 
un'indennità nella misura compresa tra un minimo di 
quattro e un massimo di ventiquattro mensilità dell'ul-
tima retribuzione di riferimento per il calcolo del trat-
tamento di fine rapporto, avuto riguardo alla gravità 
della violazione anche in rapporto al numero dei con-
tratti in successione intervenuti tra le parti e alla dura-
ta complessiva del rapporto.».

ART. 13 
Disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica 

- Procedura di infrazione n. 2023/2187 
omissis

ART. 14 
Misure finalizzate al miglioramento della qualità 

dell'aria - Procedure di infrazione n. 2014/2147, n. 
2015/2043 e n. 2020/2299 

omissis

ART. 14-BIS 
Disposizioni urgenti per favorire il recupero di materie 

prime critiche dai rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche-Procedure d'infrazione n. 
2024/2142 e 2024/2097 

omissis

ARTICOLO 14-TER
Disposizioni urgenti in materia di responsabilità estesa 

del produttore nel settore del commercio elettronico
1. Dopo l'articolo 178-ter del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, è inserito il seguente:

«Art. 178-quater (Modalità per adempiere agli ob-
blighi della responsabilità estesa del produttore nel 
settore del commercio elettronico). - 1. Qualsiasi pro-
duttore che immetta sul mercato nazionale, anche per 
conto di terzi, attraverso piattaforme di commercio 
elettronico, un prodotto per il quale è istituito un re-
gime di responsabilità estesa del produttore è sogget-
to alla responsabilità medesima e adempie ai relativi 
obblighi ai sensi degli articoli 178-bis e 178-ter, non-
ché del presente articolo.

2. Agli effetti del presente articolo, per piattaforma 
di commercio elettronico si intende una piattaforma, 
come definita dall'articolo 3, lettera i), del regolamen-
to (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 ottobre 2022, che consente l'immissione 
di prodotti sul mercato del commercio elettronico da 
parte di soggetti diversi dal gestore della piattaforma 
stessa.

3. I produttori del prodotto che immettono prodotti 
sul mercato nazionale mediante piattaforma di com-
mercio elettronico adempiono agli obblighi di respon-
sabilità estesa del produttore anche avvalendosi dei 
servizi che i soggetti gestori della piattaforma medesi-
ma sono tenuti a offrire, secondo modalità semplifica-
te disciplinate da specifici accordi sottoscritti tra i ge-
stori stessi e i consorzi ovvero i sistemi di gestione di 
cui all'articolo 237.

4. Gli accordi di cui al comma 3 stabiliscono le mo-
dalità di adempimento degli obblighi di:

a) adesione ai consorzi ovvero ai sistemi di gestione 
di cui all'articolo 237;

b) raccolta e invio delle informazioni di cui all'arti-
colo 178-ter, comma 1, lettera c), da parte dei gestori 
delle piattaforme di commercio elettronico ai produt-
tori del prodotto e ai consorzi ovvero ai sistemi di ge-
stione;

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, le amministrazioni redigono, dandone informazione alle organizzazioni 
sindacali tramite invio all’Osservatorio paritetico presso l’Aran, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un analitico 
rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate, con l’indicazione dei dati identificativi dei titolari del rapporto nel 
rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai 
nuclei di valutazione e agli organismi indipendenti di valutazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica che redige una relazione annuale al 
Parlamento.
4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito del rapporto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni 
concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili.
5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, non puo' comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche 
amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno 
derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Nella specifica ipotesi di danno conseguente 
all'abuso nell'utilizzo di una successione di contratti o rapporti di lavoro a tempo determinato, fatta salva la facoltà per il 
lavoratore di provare il maggior danno, il giudice stabilisce un'indennità nella misura compresa tra un minimo di quattro e un 
massimo di ventiquattro mensilità dell'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto, avuto 
riguardo alla gravità della violazione anche in rapporto al numero dei contratti in successione intervenuti tra le parti e alla durata 
complessiva del rapporto.
5-bis. abrogato
5-ter. abrogato
5-quater. I contratti di lavoro posti in essere in violazione del presente articolo sono nulli e determinano responsabilità erariale. I 
dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono, altresì, responsabili ai sensi dell'articolo 21. Al 
dirigente responsabile di irregolarità nell'utilizzo del lavoro flessibile non può essere erogata la retribuzione di risultato.
5-quinquies. Il presente articolo, fatto salvo il comma 5, non si applica al reclutamento del personale docente, educativo e 
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), a tempo determinato presso le istituzioni scolastiche ed educative statali e degli enti 
locali, le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica. Per gli enti di ricerca pubblici di cui agli articoli 1, comma 1, e 
19, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, rimane fermo quanto stabilito dal medesimo decreto.
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articoli 178-ter e 237, comma 4;
d) comunicazione delle informazioni di cui all'arti-

colo 178-ter, comma 1, lettera e), da parte dei gestori 
delle piattaforme di commercio elettronico ai soggetti 
indicati dalla medesima lettera e).

5. Gli accordi di cui al comma 3 fissano un termine 
non inferiore a dodici mesi entro il quale i gestori del-
le piattaforme di commercio elettronico effettuano gli 
adeguamenti necessari alla prestazione dei servizi di 
cui al medesimo comma 3.

6. Gli accordi di cui al comma 3 sono sottoscritti 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione oppure entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti adot-
tati ai sensi dell'articolo 178-bis o dalla data di avvio 
dell'attività di gestione della piattaforma di commer-
cio elettronico, se successive alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione.

7. Entro dieci giorni dalla data di sottoscrizione, i 
consorzi ovvero i sistemi di gestione di cui all'articolo 
237 trasmettono gli accordi di cui al comma 3 del pre-
sente articolo al Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, che, entro i successivi sessanta gior-
ni, può chiederne la modifica ovvero l'integrazione. 
Gli accordi modificati ovvero integrati sono trasmessi 
al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 
entro trenta giorni dalla richiesta. L'accordo acquista 
efficacia decorso il termine di sessanta giorni di cui al 
primo periodo o decorso il termine di trenta giorni 
dalla trasmissione dell'accordo stesso modificato ov-
vero integrato.

8. Nel Registro nazionale dei produttori di cui 
all'articolo 178-ter, comma 8, è istituita un'apposita 
sezione in cui sono iscritti i gestori di piattaforme di 

commercio elettronico che stipulano gli accordi di cui 
al comma 3 del presente articolo e, con modalità sem-
plificate e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, i produttori che immettono prodotti 
sul mercato mediante le medesime piattaforme.

9. Nelle more dell'istituzione della sezione del Regi-
stro di cui al comma 8 del presente articolo, i consor-
zi ovvero i sistemi di gestione di cui all'articolo 237 
comunicano al Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, ai sensi dell'articolo 237, comma 6, i 
dati dei prodotti immessi sul mercato tramite le piat-
taforme elettroniche e raccolti ai sensi degli accordi di 
cui al comma 3 del presente articolo.

10. Per i prodotti di cui al titolo II della parte quar-
ta, gli accordi di cui al comma 3 riguardano esclusiva-
mente l'immissione sul mercato effettuata dai produt-
tori aventi sede legale fuori del territorio nazionale 
che abbiano conferito mandato scritto al gestore della 
piattaforma di commercio elettronico.

11. Il presente articolo non si applica agli imballaggi 
immessi sul mercato dalle microimprese, come defi-
nite dall'articolo 2, paragrafo 1, dell'allegato alla rac-
comandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 
maggio 2003, se non è tecnicamente possibile pre-
scindere dall'uso di imballaggi ovvero ottenere l'ac-
cesso all'infrastruttura necessaria per il funzionamen-
to di un sistema di riutilizzo».

ARTICOLO 15
Disposizioni urgenti in materia di diritto d'autore - 

Procedura di infrazione n. 2017/4092 
1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le 

seguenti modificazioni
a) all'articolo 15-bis 17 :
1) al comma 1, dopo le parole: «In mancanza di ac-

17 L’articolo 15-bis della legge 633/1941 (Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Agli autori spetta un compenso ridotto quando l'esecuzione, rappresentazione o recitazione dell'opera avvengono nella sede dei 
centri o degli istituti di assistenza, formalmente istituiti nonché delle associazioni di volontariato, purché destinate ai soli soci ed 
invitati e sempre che non vengano effettuate a scopo di lucro. In mancanza di accordi fra la Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE), gli altri organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti e le associazioni di categoria interessate, la misura 
del compenso sarà determinata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare sentito il Ministro dell'interno.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sentite le competenti Commissioni parlamentari, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'individuazione delle circostanze 
soggettive ed oggettive che devono dar luogo alla applicazione della disposizione di cui al primo periodo del comma 1. In 
particolare occorre prescrivere:
a) l'accertamento dell'iscrizione da almeno due anni dei soggetti ivi indicati ai registri istituiti dall'articolo 6 della legge 11 agosto 
1991, n. 266;
b) le modalità per l'identificazione della sede dei soggetti e per l'accertamento della quantità dei soci ed invitati, da contenere in 
un numero limitato e predeterminato;
c) che la condizione di socio sia conseguita in forma documentabile e con largo anticipo rispetto alla data della manifestazione di 
spettacolo;
d) la verifica che la manifestazione di spettacolo avvenga esclusivamente a titolo gratuito da parte degli artisti, interpreti o 
esecutori, ed a soli fini di solidarietà nell'esplicazione di finalità di volontariato.
2-bis. Agli organizzatori di spettacoli dal vivo allestiti in luoghi con capienza massima di cento partecipanti, ovvero con 
rappresentazione di opere di giovani esordienti al di sotto dei trentacinque anni, titolari dell’intera quota dei relativi diritti 
d’autore, sono riconosciute forme di esenzione o di riduzione dalla corresponsione dei diritti d’autore.
2-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità delle forme di esenzione o di riduzione di cui al comma 
2-bis, prevedendo adeguati meccanismi di controllo, anche attraverso forme di responsabilizzazione degli organizzatori, che 
assicurino il rispetto delle condizioni che legittimano la riduzione o l’esenzione. Con il decreto di cui al presente comma possono 
altresì essere individuati ulteriori eventi o ricorrenze particolari che permettano l’applicazione di forme di esenzione o di riduzione 
dalla corresponsione dei diritti d’autore. Il decreto di cui al presente comma prevede misure atte a garantire che, nelle fattispecie 
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(SIAE)» sono inserite le seguenti: «, gli altri organismi 
di gestione collettiva e le entità di gestione indipen-
denti»;

2) al comma 2-ter, terzo periodo, la parola: «e» è so-
stituita dal seguente segno di interpunzione: «,» e, do-
po le parole: «gestione collettiva», sono inserite le se-
guenti: «e le entità di gestione indipendenti»; 

b) all'articolo 180 18 :
1) al primo comma, le parole: «ed agli altri organi-

smi di gestione collettiva» sono sostituite dalle se-
guenti: «, agli altri organismi di gestione collettiva e 
alle entità di gestione indipendenti»; 

2) al secondo comma, numero 1), primo periodo, 
dopo le parole: «gestione collettiva» sono inserite le 
seguenti: «e ciascuna entità di gestione indipendente», 
e al secondo periodo, dopo le parole: «gestione collet-

tiva» sono inserite le seguenti: «e delle entità di gestio-
ne indipendenti»; 

3) al terzo comma, dopo le parole: «secondo le nor-
me stabilite dal regolamento», sono inserite le seguen-
ti: «e dal decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35,»;

4) al sesto comma, dopo le parole: «è conferito», le 
parole: «alla Società italiana degli autori ed editori (SI-
AE)» sono sostituite dalle seguenti: «all'organismo di 
gestione collettiva maggiormente rappresentativo per 
ciascuna categoria di titolari, come individuato ai sensi 
del comma 2, numero 1),»; 

5) al settimo comma, le parole: «riscossi dalla Socie-
tà italiana degli autori ed editori (SIAE),» sono sop-
presse. 

2. All'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148 19 , convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo le parole: «ge-

previste, la Società italiana degli autori ed editori, gli altri organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti, in 
coerenza con le risultanze di bilancio, remunerino in forma compensativa i titolari dei diritti d’autore. Il decreto di cui al presente 
comma può essere sottoposto a revisione triennale.

18 L’articolo 180 della legge 633/1941, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
L'attività di intermediario, comunque attuata, sotto ogni forma diretta o indiretta di intervento, mediazione, mandato, 
rappresentanza ed anche di cessione per l'esercizio dei diritti di rappresentazione, di esecuzione, di recitazione, di radiodiffusione 
ivi compresa la comunicazione al pubblico via satellite e di riproduzione meccanica e cinematografica di opere tutelate, è riservata 
in via esclusiva alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), agli altri organismi di gestione collettiva e alle entità di gestione 
indipendenti di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.
Tale attività è esercitata per effettuare:
1) la concessione, per conto e nell'interesse degli aventi diritto, di licenze e autorizzazioni per l'utilizzazione economica di opere 
tutelate, a condizioni economiche ragionevoli e proporzionate al valore economico dell'utilizzo dei diritti negoziati e alla 
rappresentatività di ciascun organismo di gestione collettiva e ciascuna entità di gestione indipendente. Con regolamento 
dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni sono definiti i criteri per la determinazione della rappresentatività degli organismi 
di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendenti per ciascuna categoria di diritti intermediati;
2) la percezione dei proventi derivanti da dette licenze ed autorizzazioni;
3) la ripartizione dei proventi medesimi tra gli aventi diritto.
L'attività della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.) si esercita altresì secondo le norme stabilite dal regolamento e dal 
decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 in quei paesi stranieri nei quali essa ha una rappresentanza organizzata.
La suddetta esclusività di poteri non pregiudica la facoltà spettante all'autore, ai suoi successori o agli aventi causa, di esercitare 
direttamente i diritti loro riconosciuti da questa legge.
Nella ripartizione dei proventi prevista al n. 3 del secondo comma una quota parte deve essere in ogni caso riservata all'autore. I 
limiti e le modalità della ripartizione sono determinati dal regolamento.
Quando, però, i diritti di utilizzazione economica dell'opera possono dar luogo a percezione di proventi in paesi stranieri in favore 
di cittadini italiani domiciliati o residenti nel Regno, nell'Africa italiana e nei Possedimenti italiani, ed i titolari di tali diritti non 
provvedano per qualsiasi motivo alla percezione dei proventi, trascorso un anno dalla loro esigibilità è conferito(all'organismo di 
gestione collettiva maggiormente rappresentativo per ciascuna categoria di titolari come individuato ai sensi del comma 2, 
numero 1 il potere di esercitare i diritti medesimi per conto e nell'interesse dell'autore o dei suoi successori od aventi causa.
I proventi di cui al precedente comma, ((...)), detratte le spese di riscossione, saranno tenuti a disposizione degli aventi diritto, per 
un periodo di tre anni; trascorso questo termine senza che siano stati reclamati dagli aventi diritto, saranno versati alla 
Confederazione nazionale fascista professionisti ed artisti, per scopi di assistenza alle categorie degli autori, scrittori e musicisti.

19 L’articolo 19 del Dl 148/2017 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Liberalizzazione in materia di collecting diritti d'autore)
1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 15-bis, comma 2-ter, terzo periodo, dopo le parole: «Società italiana degli autori e degli editori» sono aggiunte le 
seguenti: «e gli altri organismi di gestione collettiva», e la parola «remuneri» è sostituita dalla seguente: «remunerino»;
b) all’articolo 180:
1) al primo comma, dopo le parole: «Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)», sono aggiunte le seguenti: «ed agli altri 
organismi di gestione collettiva di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35»;
2) al terzo comma, le parole: «dell’ente» sono sostituite dalle seguenti: «della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)» e la 
parola: «esso» è sostituita dalla seguente: «essa».
2. Per gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti di cui all’articolo 180, comma 1, della legge 22 aprile 
1941, n. 633, stabiliti in Italia, nonché per gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti stabilite nel 
territorio dell'Unione europea operanti in Italia, l’esercizio dell’attività di intermediazione è in ogni caso subordinata alla verifica del 
rispetto dei requisiti da parte dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.
3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 8, comma 3, dopo le parole: «Autorità per le garanzie nelle comunicazioni» sono aggiunte le seguenti: «definisce con 
proprio provvedimento»;
b) all’articolo 20, comma 2, le parole: «organismi di gestione collettiva ed» sono soppresse.
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di gestione indipendenti», e, dopo le parole: «in Italia,» 
sono inserite le seguenti: «nonché per gli organismi di 
gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti 
stabilite nel territorio dell'Unione europea operanti in 
Italia,».

3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3 20 , comma 2, le parole da: «agli arti-
coli» fino a: «27,» sono sostituite dalle seguenti: «agli 
articoli 4, ad eccezione del comma 3, primo periodo, 
13, comma 1, 14, commi 1 e 2, 17, 19, 22, 23, comma 3, 
24, 26, comma 1, lettere a), b), c), e), f), g) e l), 27 e 28, 
commi 1, 2 e 4,»;

b) all'articolo 4 21 :
1) al comma 2, le parole: «, fatto salvo quanto dispo-

sto dall'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
in riferimento all'attività di intermediazione di diritti 
d'autore» sono soppresse;

2) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «al-
cuna condizione» sono inserite le seguenti: «che ne 
renda gravoso l'esercizio»;

3) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nel caso di entità di gestione indipendenti, le 
condizioni di adesione specificano altresì:

a) lo scopo lucrativo dell'entità di gestione indipen-
dente;

b) le modalità di ripartizione della remunerazione 
del diritto d'autore, anche precisando l'eventuale esi-
stenza di meccanismi di differenziazione tra gli ade-
renti alla entità di gestione indipendente;

c) l'eventuale svolgimento da parte dell'entità di ge-
stione indipendente di attività potenzialmente in con-
flitto di interessi rispetto all'attività di intermediazio-
ne.»;

c) all'articolo 8 22 :
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti 

degli organismi di gestione collettiva e delle entità di 

20 L’articolo 3 del Dlgs 35/2017 (Attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti 
connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ambito di applicazione)
1. Agli organismi di gestione collettiva si applicano i Capi I, II, IV, V e VI e, nel caso in cui concedano licenze multiterritoriali per i 
diritti su opere musicali online, anche il Capo III.
2. Le entità di gestione indipendenti di cui all’articolo 2, comma 2, devono soddisfare i requisiti previsti dall’articolo 8, ad 
eccezione del comma 1, lettera c), del medesimo articolo, e sono soggette alle disposizioni di cui agli articoli 4, ad eccezione del 
comma 3, primo periodo, 13, comma 1, 14, commi 1 e 2, 17, 19, 22, 23, comma 3, 24, 26, comma 1, lettere a), b), c), e), f), g) e l), 27 
e 28, commi 1, 2 e 4, nonché al Capo IV del presente decreto.

21 L’articolo 4 del Dlgs 35/2017, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Principi generali e diritti dei titolari dei diritti)
1. Gli organismi di gestione collettiva agiscono nell'interesse dei titolari dei diritti da essi rappresentati, senza imporre loro alcun 
obbligo che non sia oggettivamente necessario alla protezione dei loro diritti e interessi o alla gestione efficace di questi ultimi.
2. I titolari dei diritti possono affidare ad un organismo di gestione collettiva o ad un'entità di gestione indipendente di loro scelta 
la gestione dei loro diritti, delle relative categorie o dei tipi di opere e degli altri materiali protetti per i territori da essi indicati, 
indipendentemente dallo Stato dell'Unione europea di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell'organismo di gestione 
collettiva, dell'entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti.
3. L'organismo di gestione collettiva scelto è obbligato ad assumere la gestione affidatagli, se questa rientra nel proprio ambito di 
attività e non sussistono ragioni oggettivamente giustificate per rifiutarla. L'organismo di gestione collettiva o l'entità di gestione 
indipendente, prima di assumere la gestione, forniscono ai titolari dei diritti le informazioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7, nonché 
quelle relative alle spese di gestione e alle detrazioni derivanti dai proventi dei diritti e da eventuali introiti provenienti 
dall'investimento dei proventi stessi. L'organismo di gestione collettiva o l'entità di gestione indipendente forniscono le stesse 
informazioni ai titolari dei diritti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, li hanno già autorizzati a gestire i loro 
diritti, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
4. I titolari dei diritti, qualora affidino ad un organismo di gestione collettiva o ad un'entità di gestione indipendente la gestione 
dei propri diritti, specificano, in forma scritta, quale diritto o categoria di diritti o tipo di opere e altri materiali protetti, affidano 
alla loro gestione.
5. Resta in ogni caso salvo il diritto dei titolari dei diritti di concedere licenze per l'uso non commerciale di diritti, categorie di 
diritti o tipi di opere e altri materiali protetti di loro scelta.
6. I titolari dei diritti hanno il diritto di revocare l'affidamento dell'attività di intermediazione da loro concesso, in tutto o in parte, 
per i territori di loro scelta, con un preavviso non inferiore a quattro mesi e non superiore a sei mesi. Tale diritto non può essere 
subordinato ad alcuna condizione che ne renda gravoso l'esercizio. L'organismo di gestione collettiva o l'entità di gestione 
indipendente possono decidere che tale revoca produca effetti soltanto alla fine dell'esercizio finanziario. (1)
7. In caso di somme dovute ai titolari dei diritti per atti di sfruttamento verificatisi anteriormente al ritiro dell'autorizzazione o per 
licenze concesse prima che si producano gli effetti di un'eventuale revoca intervenuta, i titolari dei diritti conservano i diritti di cui 
agli articoli 15, 17, 24, 27, 34 e 38.
8. I diritti di cui ai commi da 1 a 7 sono indicati nello statuto o nelle condizioni di adesione dell'organismo di gestione collettiva e 
dell'entità di gestione indipendente. Nel caso di entità di gestione indipendenti, le condizioni di adesione specificano altresì:
a) lo scopo lucrativo dell'entità di gestione indipendente;
b) le modalità di ripartizione della remunerazione del diritto d'autore, anche precisando l'eventuale esistenza di meccanismi di 
differenziazione tra gli aderenti alla entità di gestione indipendente;
c) l'eventuale svolgimento da parte dell'entità di gestione indipendente di attività potenzialmente in conflitto di interessi rispetto 
all'attività di intermediazione.

22 L’articolo 8 del Dlgs 35/2017, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Requisiti degli organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendente che svolgono attività di amministrazione e 
di intermediazione del diritto d'autore e dei diritti ad esso connessi)
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nistrazione e di intermediazione del diritto d'autore e 
dei diritti ad esso connessi»;

2) al comma 1, alinea, dopo la parola: «intermedia-
zione » sono inserite le seguenti: «del diritto d'autore 
o»;

d) all'articolo 14, dopo il comma 5 23 , è aggiunto il 
seguente:

«5-bis. Le entità di gestione indipendenti tengono 
separata contabilmente l'attività di intermediazione dei 

diritti rispetto alle altre attività. Gli investimenti delle 
entità di gestione indipendenti devono garantire la si-
curezza, la qualità, la liquidità e la redditività del por-
tafoglio nel suo insieme e devono essere diversifica-
ti in modo da evitare un'eccessiva dipendenza da una 
particolare attività e l'accumulazione di rischi nel por-
tafoglio nel suo insieme.»; 

e) all'articolo 18, dopo il comma 3 24 , è aggiunto il 
seguente:

«3-bis. Le entità di gestione indipendenti adottano 

1. Gli organismi di gestione collettiva diversi dalla Società italiana degli autori e degli editori e le entità di gestione indipendente 
che svolgono attività di amministrazione e di intermediazione del diritto d'autore o dei diritti connessi al diritto d’autore devono 
disporre dei seguenti requisiti:
a) costituzione in una forma giuridica prevista dall’ordinamento italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea che 
consenta, con riferimento agli organismi di gestione collettiva, l’effettiva partecipazione e controllo da parte dei titolari dei diritti;
b) il rispetto della normativa vigente in relazione alla forma giuridica prescelta;
c) un’organizzazione conforme a quanto stabilito dalla Sezione II del presente Capo;
d) previsione espressa nello statuto, indipendentemente dalla forma giuridica adottata, dei seguenti elementi:
1) l’attività di amministrazione e intermediazione dei diritti connessi al diritto d’autore di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, quale 
oggetto sociale esclusivo o, comunque, prevalente;
2) la tenuta dei libri obbligatori e delle altre scritture contabili ai sensi del Libro V, Titolo II, Capo III, Sezione III, paragrafo 2, del 
codice civile;
3) la redazione del bilancio ai sensi del Libro V, Titolo V, Capo V, Sezione IX, del codice civile.
2. I requisiti di cui al comma 1, lettere b), c) e d), numero 3), si applicano anche alla Società italiana autori ed editori.
3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti a segnalare l’inizio dell’attività secondo le modalità previste dall’articolo&#160;19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce con proprio 
provvedimento, autorità di vigilanza ai sensi dell’articolo 40, trasmettendo altresì alla suddetta amministrazione una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni, attestante il possesso dei requisiti previsti al precedente comma 1, insieme ad una copia del proprio statuto. 
L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni le modalità per accertare il possesso dei requisiti di cui al presente articolo.
4. La distribuzione del compenso per la riproduzione privata di fonogrammi e di videogrammi di cui agli articoli 71-sexies e 71-
septies, della legge 22 aprile 1941, n. 633, da parte delle associazioni di produttori di fonogrammi, opere audiovisive e 
videogrammi, non costituisce attività di amministrazione ed intermediazione dei diritti connessi al diritto d’autore ai sensi delle 
disposizioni di cui al presente articolo.

23 L’articolo 14 del Dlgs 35/2017, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Riscossione e impiego dei proventi dei diritti)
1. Gli organismi di gestione collettiva riscuotono e gestiscono i proventi dei diritti in base a criteri di diligenza.
2. I proventi dei diritti e le entrate derivanti dal loro investimento devono essere tenuti separati sotto il profilo contabile da 
eventuali attività proprie degli organismi e dai relativi proventi, nonché dalle spese di gestione o da altre attività.
3. I proventi dei diritti o le entrate derivanti dal loro investimento, non possono essere impiegati per fini diversi dalla distribuzione 
ai titolari dei diritti, con l’eccezione per la detrazione o compensazione delle spese di gestione in conformità ad una decisione 
adottata a norma dell’articolo 10, comma 4, lettera d), o per l’impiego dei proventi dei diritti o delle altre entrate derivanti 
dall’investimento in conformità con una decisione adottata dall’assemblea a norma dell’articolo 10, comma 4.
4. Nei casi in cui gli organismi di gestione collettiva investono i proventi dei diritti o le entrate derivanti dall’investimento di tali 
proventi, essi agiscono nel migliore interesse dei titolari dei diritti, in conformità con la politica generale di investimento e 
gestione dei rischi di cui all’articolo 10, comma 4, lettere c) e f).
5. In ogni caso, gli investimenti sono effettuati nell’esclusivo e migliore interesse dei titolari dei diritti, devono garantire la 
sicurezza, la qualità, la liquidità e la redditività del portafoglio nel suo insieme, devono essere inoltre diversificati in modo da 
evitare un’eccessiva dipendenza da una particolare attività e l’accumulazione di rischi nel portafoglio nel suo insieme.
5-bis. Le entità di gestione indipendenti tengono separata contabilmente l'attività di intermediazione dei diritti rispetto alle altre 
attività. Gli investimenti delle entità di gestione indipendenti devono garantire la sicurezza, la qualità, la liquidità e la redditività del 
portafoglio nel suo insieme, devono essere inoltre diversificati in modo da evitare un'eccessiva dipendenza da una particolare 
attività e l'accumulazione di rischi nel portafoglio nel suo insieme.

24 L’articolo 18 del Dlgs 35/2017, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Identificazione dei titolari dei diritti)
1. Gli organismi di gestione collettiva adottano tutte le misure necessarie per identificare e localizzare i titolari dei diritti. In 
particolare, al più tardi entro novanta giorni dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 17, gli organismi di gestione collettiva 
mettono a disposizione le informazioni sulle opere o altri materiali protetti per i quali uno o più titolari dei diritti non sono stati 
identificati o localizzati:
a) ai titolari di diritti che rappresentano o ai soggetti che rappresentano titolari di diritti, qualora tali soggetti siano membri di un 
organismo di gestione collettiva;
b) a tutti gli organismi di gestione collettiva con cui hanno concluso accordi di rappresentanza;
2. Le informazioni di cui al comma 1 includono, qualora disponibili:
a) il titolo dell’opera o altro materiale protetto;
b) il nome del titolare dei diritti;
c) il nome dell’editore o produttore pertinente;
d) qualsiasi altra informazione rilevante disponibile che potrebbe contribuire all’identificazione del titolare dei diritti.
3. Gli organismi di gestione collettiva verificano altresì i registri dei propri membri di cui all’articolo 6, comma 2, e altri registri 
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i titolari dei diritti. In particolare, entro i novanta gior-
ni successivi alla scadenza del termine di cui all'artico-
lo 17, comma 2, le entità di gestione indipendenti met-
tono a disposizione dei titolari dei diritti che rappre-
sentano e degli altri soggetti legittimati, sulla base di 
una richiesta motivata, le informazioni sulle opere o 
altri materiali protetti per i quali uno o più titolari dei 
diritti non sono stati identificati o localizzati, con parti-
colare riguardo ai seguenti dati, se disponibili:

a) il titolo dell'opera o altro materiale protetto;
b) il nome del titolare dei diritti;
c) il nome dell'editore o produttore pertinente;
d) qualsiasi altra informazione rilevante disponibile 

che potrebbe contribuire all'identificazione del titolare 
dei diritti.»; 

f) all'articolo 26, dopo il comma 1 25 , è aggiunto il se-
guente:

«1-bis. Gli organismi di gestione collettiva e le entità 
di gestione indipendenti, che non siano tenuti a farlo 
presso il registro delle imprese, di cui al capo II della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, pubblicano, altresì, nel 

proprio sito internet il bilancio o rendiconto annuale 
approvato e affidano la revisione legale ad una società 
iscritta nel Registro dei revisori legali di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Gli obblighi di cui al 
primo periodo si applicano altresì alla Società italiana 
autori ed editori, che approva il proprio bilancio entro 
120 giorni dalla conclusione dell'esercizio e lo pubblica 
nel proprio sito internet e presso il predetto registro 
delle imprese. Resta fermo quanto stabilito dall'artico-
lo 13.». 

3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, cessa 
l'obbligo di apposizione del contrassegno di cui all'ar-
ticolo 181-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633. La So-
cietà italiana degli autori ed editori (SIAE), gli altri or-
ganismi di gestione collettiva e le entità di gestione 
indipendenti possono comunque apporre il contrasse-
gno su richiesta degli interessati. 

3-ter. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 171-bis 26 :
1) al comma 1, primo periodo, le parole: «dalla So-

reperibili. Se le misure di cui sopra non producono risultati, gli organismi di gestione collettiva mettono tali informazioni a 
disposizione del pubblico al più tardi entro un anno dalla scadenza del periodo di novanta giorni, di cui al comma 1.
3-bis. Le entità di gestione indipendenti adottano tutte le misure necessarie per identificare e localizzare i titolari dei diritti. In 
particolare, al più tardi entro novanta giorni successivi alla scadenza del termine di cui all'articolo 17, comma 2, le entità di 
gestione indipendenti mettono a disposizione dei titolari dei diritti che rappresentano e degli altri soggetti legittimati, sulla base 
di una richiesta motivata, le informazioni sulle opere o altri materiali protetti per i quali uno o più titolari dei diritti non sono stati 
identificati o localizzati, con particolare riguardo ai seguenti dati, se disponibili:
a) il titolo dell'opera o altro materiale protetto;
b) il nome del titolare dei diritti;
c) il nome dell'editore o produttore pertinente;
d) qualsiasi altra informazione rilevante disponibile che potrebbe contribuire all'identificazione del titolare dei diritti.

25 L’articolo 26 del Dlgs 35/2017, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Divulgazione delle informazioni)
1. Gli organismi di gestione collettiva rendono pubbliche, mantenendole aggiornate sul proprio sito internet, almeno le seguenti 
informazioni:
a) lo statuto;
b) le condizioni di adesione e le condizioni di ritiro dell’autorizzazione a gestire i diritti, se non specificate nello statuto;
c) i contratti standard per la concessione di licenze e le tariffe standard applicabili, incluse le riduzioni;
d) l’elenco delle persone di cui all’articolo 12;
e) la politica generale di distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei diritti;
f) la politica generale relativa alle spese di gestione;
g) la politica generale in materia di detrazioni, diversa rispetto a quella relativa alle spese di gestione, ai proventi dei diritti e a 
qualsiasi reddito derivante dalle spese di gestione, comprese quelle finalizzate alla prestazione di servizi sociali, culturali ed 
educativi;
h) un elenco degli accordi di rappresentanza sottoscritti e i nomi degli organismi di gestione collettiva con cui tali accordi di 
rappresentanza sono stati conclusi;
i) la politica generale sull’utilizzo di importi non distribuibili;
l) le procedure di trattamento dei reclami e di risoluzione delle controversie disponibili a norma degli articoli 38 e 39.
1-bis. Gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti, che non siano tenuti a farlo presso il Registro delle 
imprese di cui al Capo II della legge 29 dicembre 1993, n. 580, pubblicano, altresì, nel proprio sito internet il bilancio o rendiconto 
annuale approvato e affidano la revisione legale ad una società iscritta nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39. Gli obblighi di cui al primo periodo si applicano altresì alla Società italiana autori ed editori (SIAE), che 
approva il proprio bilancio entro 120 giorni dalla conclusione dell'esercizio e lo pubblica nel proprio sito internet e presso il 
predetto Registro delle imprese di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580. Resta fermo quanto stabilito dall'articolo 13.

26 L’articolo 171-bis della legge 633/1941, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, 
detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati ai 
sensi della presente legge, è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire 
trenta milioni. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare la 
rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori. La pena non è 
inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di rilevante gravità.
2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati ai sensi della presente legge riproduce, trasferisce su altro 
supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati in violazione delle disposizioni 
di cui agli articoli 64 quinquies e 64 sexies, ovvero esegue l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in violazione delle 
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stituite dalle seguenti: «ai sensi della presente legge»;
2) al comma 2, primo periodo, la parola: «SIAE» è 

sostituita dalle seguenti: «ai sensi della presente leg-
ge»;

b) all'articolo 171-ter 27 , comma 1, lettera d), le paro-
le: «, ai sensi della presente legge, l'apposizione di 

contrassegno da parte della Società italiana degli au-
tori ed editori (S.I.A.E.)» sono sostituite dalle seguenti: 
«l'apposizione di contrassegno ai sensi della presente 
legge»;

c) all'articolo 171-sexies 28 , comma 2, le parole: «di 
contrassegno SIAE, ove richiesto, o provvisti di con-
trassegno SIAE» sono sostituite dalle seguenti: «di 

disposizioni di cui agli articoli 102 bis e 102 ter, ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto, 
alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire trenta milioni. La pena non è inferiore nel 
minimo a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di rilevante gravità.

27 L’articolo 171-ter della legge 633/1941, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da cinque a 
trenta milioni di lire chiunque a fini di lucro:
a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, un'opera 
dell'ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero 
ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o 
sequenze di immagini in movimento;
b) abusivamente riproduce, tra smette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o parti di opere letterarie, 
drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se inserite in opere collettive 
o composite o banche dati;
c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la 
distribuzione, distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, 
trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le 
duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b);
d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, 
trasmette a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto 
contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, 
od altro supporto per il quale è prescritta, l'apposizione di contrassegno ai sensi della presente legge, privi del contrassegno 
medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato;
e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un servizio criptato ricevuto per 
mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato;
f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, concede in noleggio, cede a 
qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso 
ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto.
f bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la vendita o il noleggio, o detiene per 
scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti ovvero presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso 
commerciale dì eludere efficaci misure tecnologiche di cui all'art. 102 quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, 
adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono 
comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle misure medesime conseguentemente a iniziativa 
volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di 
provvedimenti dell'autorità amministrativa o giurisdizionale;
h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102 quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di 
distribuzione, diffonde per radio o per televisione, comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti 
dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse.
h-bis) abusivamente, anche con le modalità indicate al comma 1 dell'articolo 85-bis del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, esegue la fissazione su supporto digitale, audio, video o audiovideo, in 
tutto o in parte, di un'opera cinematografica, audiovisiva o editoriale ovvero effettua la riproduzione, l'esecuzione o la 
comunicazione al pubblico della fissazione abusivamente eseguita.
2. A punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da cinque a trenta milioni di lire chiunque:
a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in commercio, cede a qualsiasi titolo o importa 
abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi;
a bis) in violazione dell'articolo 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 
connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa;
b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o commercializzazione, importazione di 
opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi, si rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1;
c) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1.
3. La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità.
4. La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta:
a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 30 e 32 bis del codice penale;
b) la pubblicazione della sentenza ai sensi dell'articolo 36 del codice penale;
c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione di diffusione radiotelevisiva per l'esercizio 
dell'attività produttiva o commerciale.
5. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai precedenti commi sono versati all'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici.

28 L’articolo 171-sexies della legge 633/1941, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Quando il materiale sequestrato è, per entità, di difficile custodia, l'autorità giudiziaria può ordinarne la distruzione, osservate le 
disposizioni di cui all'articolo 83 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.
2. È sempre ordinata la confisca degli strumenti e dei materiali serviti o destinati a commettere i reati di cui agli articoli 171-bis, 
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ove richiesto, o provvisti di contrassegno»;
d) all'articolo 171-septies 29 , comma 1, la lettera a) è 

abrogata;
e) all'articolo 181-bis 30 :
1) al comma 1, la parola: «appone» è sostituita dalle 

seguenti: «, gli altri organismi di gestione collettiva e 
le entità di gestione indipendenti possono apporre, su 
richiesta degli interessati,» e dopo le parole: «accordi 

tra la SIAE» sono inserite le seguenti: «, gli altri orga-
nismi di gestione collettiva o le entità di gestione indi-
pendenti»;

2) al comma 2, le parole: «la SIAE verifica» sono so-
stituite dalle seguenti: «la SIAE, gli altri organismi di 
gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti 
verificano»;

3) al comma 3, dopo le parole: «tra la SIAE» sono 
inserite le seguenti: «, gli altri organismi di gestione 

171-ter e l’illecito amministrativo di cui all’articolo 171-quater nonché delle videocassette, degli altri supporti audiovisivi o 
fonografici o informatici o multimediali abusivamente duplicati, riprodotti, ceduti, commerciati, detenuti o introdotti sul territorio 
nazionale, ovvero non provvisti di contrassegno apposto ai sensi della presente legge, ove richiesto, o provvisti di contrassegno 
contraffatto o alterato, o destinato ad opera diversa. La confisca è ordinata anche nel caso di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale.
3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche se i beni appartengono ad un soggetto giuridico diverso, nel cui 
interesse abbia agito uno dei partecipanti al reato.

29 L’articolo 171-septies della legge 633/1941, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche:
a) abrogata
b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui 
all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge.

30 L’articolo 181-bis della legge 633/1941, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Ai sensi dell'articolo 181 e agli effetti di cui agli articoli 171 bis e 171 ter, la Società italiana degli autori ed editori (SIAE) , gli altri 
organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti possono apporre, su richiesta degli interessati, un 
contrassegno su ogni supporto contenente programmi per elaboratore o multimediali nonché su ogni supporto contenente 
suoni, voci o immagini in movimento, che reca la fissazione di opere o di parti di opere tra quelle indicate nell'articolo 1, primo 
comma, destinati ad essere posti comunque in commercio o ceduti in uso a qualunque titolo a fine di lucro. Analogo sistema 
tecnico per il controllo delle riproduzioni di cui all'articolo 68 potrà essere adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sulla base di accordi tra la SIAE, gli altri organismi di gestione collettiva o le entità di gestione indipendenti e le 
associazioni delle categorie interessate.
2. Il contrassegno è apposto sui supporti di cui al comma 1 ai soli fini della tutela dei diritti relativi alle opere dell'ingegno, previa 
attestazione da parte del richiedente dell'assolvimento degli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d'autore e sui diritti 
connessi. In presenza di seri indizi, la SIAE, gli altri organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti verificano, 
anche successivamente, circostanze ed elementi rilevanti ai fini dell'apposizione.
3. Fermo restando l'assolvimento degli obblighi relativi ai diritti di cui alla presente legge, il contrassegno, secondo modalità e 
nelle ipotesi previste nel regolamento di cui al comma 4. che tiene conto di apposite convenzioni stipulate tra la SIAE, gli altri 
organismi di gestione collettiva o le entità di gestione indipendenti e le categorie interessate, può non essere apposto sui 
supporti contenenti programmi per elaboratore disciplinati dal decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 518 utilizzati 
esclusivamente mediante elaboratore elettronico, sempre che tali programmi non contengano suoni, voci o sequenze di immagini 
in movimento tali da costituire opere fonografiche, cinematografiche o audiovisive intere, non realizzate espressamente per il 
programma per elaboratore, ovvero loro brani o parti eccedenti il cinquanta per cento dell'opera intera da cui sono tratti, che 
diano luogo a concorrenza all'utilizzazione economica delle opere medesime. In tali ipotesi la legittimità dei prodotti è comprovata 
da apposite dichiarazioni identificative che produttori e importatori preventivamente rendono alla SIAE, agli altri organismi di 
gestione collettiva e alle entità di gestione indipendenti.
4. I tempi, le caratteristiche e la collocazione del contrassegno nonché le modalità di apposizione dello stesso mediante l'impiego 
di nuove tecnologie sono individuati da un regolamento di esecuzione da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri entro centottanta giorni .dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentiti la SIAE, gli altri organismi di 
gestione collettiva, le entità di gestione indipendenti e le associazioni di categoria interessate, nei termini più idonei a consentirne 
la agevole applicabilità, la facile visibilità e a prevenire l'alterazione e la falsificazione delle opere. Fino alla data di entrata in vigore 
del predetto regolamento, resta operativo il sistema di individuazione dei tempi, delle caratteristiche e della collocazione del 
contrassegno determinatosi sotto la disciplina previgente. Le spese e gli oneri, anche per il controllo, sono a carico dei richiedenti 
e la loro misura, in assenza di accordo tra la SIAE, gli altri organismi di gestione collettiva o le entità di gestione indipendenti e le 
categorie interessate, è determinata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il comitato consultivo 
permanente per il diritto di autore.
5. Il contrassegno deve avere, comunque, caratteristiche tali da non poter essere trasferito su altro supporto. Deve contenere 
elementi tali da permettere la identificazione del titolo dell'opera per la quale è stato richiesto, del nome dell'autore, del 
produttore o del titolare del diritto d'autore. Deve contenere altresì l'indicazione di un numero progressivo per ogni singola opera 
riprodotta o registrata nonché della sua destinazione alla vendita, al noleggio e a qualsiasi altra forma di distribuzione.
6. L'apposizione materiale del contrassegno può essere affidata anche in parte al richiedente o ad un terzo da questi delegato, i 
quali assumono le conseguenti responsabilità a termini di legge. I medesimi soggetti informano almeno trimestralmente la SIAE, 
gli altri organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti circa l'attività svolta e lo stadio di utilizzo del materiale 
consegnato. Ai fini della tempestiva apposizione del contrassegno, fuori dei casi in cui esista apposita convenzione tra il 
produttore e la SIAE, gli altri organismi di gestione collettiva o le entità di gestione indipendenti, l'importatore ha l'obbligo di dare 
alla SIAE, agli altri organismi di gestione collettiva o alle entità di gestione indipendenti preventiva notizia dell'ingresso nel 
territorio nazionale dei prodotti, Si osservano le disposizioni di cui al comma 4.
7. Nei casi di cui al comma 6, la SIAE, gli altri organismi di gestione collettiva o le entità di gestione indipendent e il richiedente 
possono concordare che l'apposizione del contrassegno sia sostituita. da attestazione temporanea resa ai sensi del comma 2, 
corredata dalla presa d'atto della SIAE, degli altri organismi di gestione collettiva o delle entità di gestione indipendenti.
8.Agli effetti dell'applicazione della legge penale, il contrassegno è considerato segno distintivo di opera dell'ingegno.
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role: «, anche ai fini della tutela penale di cui all'arti-
colo 171-bis,» sono soppresse e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, agli altri organismi di gestione 
collettiva e alle entità di gestione indipendenti»;

4) al comma 4:
4.1) dopo le parole: «I tempi, le caratteristiche e la 

collocazione del contrassegno» sono inserite le se-
guenti: «nonché le modalità di apposizione dello stes-
so mediante l'impiego di nuove tecnologie»;

4.2) le parole: «sentite la SIAE» sono sostituite dalle 
seguenti: «sentiti la SIAE, gli altri organismi di gestio-
ne collettiva, le entità di gestione indipendenti»;

4.3) dopo le parole: «tra la SIAE» sono inserite le 
seguenti: «, gli altri organismi di gestione collettiva o 
le entità di gestione indipendenti»;

5) al comma 6, dopo le parole: «trimestralmente la 
SIAE» sono inserite le seguenti: «, gli altri organismi 
di gestione collettiva e le entità di gestione indipen-
denti», dopo le parole: «e la SIAE» sono inserite le se-
guenti: «, gli altri organismi di gestione collettiva o le 
entità di gestione indipendenti» e dopo le parole: «al-
la SIAE» sono inserite le seguenti: «, agli altri organi-
smi di gestione collettiva o alle entità di gestione indi-
pendenti»;

6) al comma 7, dopo le parole: «la SIAE» sono inse-
rite le seguenti: «, gli altri organismi di gestione col-
lettiva o le entità di gestione indipendenti» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, degli altri organi-
smi di gestione collettiva o delle entità di gestione in-
dipendenti». 

3-quater. Le disposizioni sull'apposizione del con-
trassegno da parte degli enti diversi dalla SIAE, di cui 
al comma 3-bis, secondo periodo, e le disposizioni di 
cui al comma 3-ter hanno efficacia a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del regolamento previsto 
dall'articolo 181-bis, comma 4, della legge 22 aprile 
1941, n. 633, da adottare entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.

ARTICOLO 16
Disposizioni in materia di obblighi di pubblicità dei cen-

tri dati - attuazione della direttiva (UE) 2023/1791 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 
2023 

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, i gestori di centri dati, come 
definiti nell'allegato A, punto 2.6.3.1.16, del regolamen-
to (CE) n. 1099/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 ottobre 2008, come modificato dal 
regolamento (UE) 2024/264 della Commissione, del 17 
gennaio 2024, con una domanda di potenza di tecno-
logia dell'informazione (IT) installata pari ad almeno 
500 kW, rendono pubbliche le seguenti informazioni: 

a) denominazione del centro dati, nome e cognome 
del titolare e dei gestori del centro dati, data di entrata 
in funzione e comune in cui è ubicato il centro dati; 

b) superficie coperta del centro dati, potenza instal-
lata, traffico dati annuale in entrata e in uscita, quanti-
tà di dati conservati e trattati nel centro dati;

c) prestazione del centro dati nell'ultimo anno civile 
completo secondo gli indicatori chiave di prestazione 
di cui al regolamento delegato (UE) 2024/1364 della 
Commissione, del 14 marzo 2024. 

1-bis. I gestori di centri dati di cui al comma 1 ag-
giornano le informazioni rese pubbliche ai sensi del 
medesimo comma entro il 15 maggio di ciascun anno. 

2. I commi 1 e 1-bis non si applicano ai centri dati 
che sono utilizzati o forniscono i loro servizi esclusiva-
mente con il fine ultimo della difesa e della protezione 
civile e alle informazioni soggette alle norme naziona-
li e dell'Unione europea volte alla tutela dei segreti 
commerciali e aziendali e della riservatezza.

ARTICOLO 16-BIS
Misure urgenti per l'applicazione della sentenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea del 6 novem-
bre 2018, relative alle cause riunite da C-622/16 P a 
C-624/16 P, e delle decisioni della Commissione eu-
ropea del 19 dicembre 2012 e del 3 marzo 2023

1. Ai fini dell'applicazione della sentenza della Corte 
di giustizia dell'Unione europea del 6 novembre 2018, 
relativa alle cause riunite da C-622/16 P a C-624/16 P, 
e delle decisioni della Commissione europea del 19 di-
cembre 2012 e del 3 marzo 2023, i soggetti passivi, 
che abbiano presentato la dichiarazione per l'imposta 
municipale propria e per il tributo per i servizi indivi-
sibili per gli enti non commerciali (IMU/TASI ENC) in 
almeno uno degli anni 2012 e 2013, recante l'indica-
zione di un'imposta a debito superiore a 50.000 euro 
annui, o che comunque siano stati chiamati a versare, 
anche a seguito di accertamento da parte dei comuni, 
un importo superiore a 50.000 euro annui, presenta-
no, esclusivamente in via telematica, la dichiarazione 
per il recupero dell'imposta comunale sugli immobili 
(ICI) relativamente al periodo dal 2006 al 2011, secon-
do il modello approvato con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione 
nazionale dei comuni italiani, con il quale sono stabi-
lite anche le modalità di trasmissione della dichiara-
zione e di messa a disposizione della stessa ai comu-
ni. La dichiarazione è unica per tutti gli immobili pos-
seduti dal soggetto passivo. Per la determinazione 
dell'ICI oggetto del recupero di cui al presente com-
ma, si applica la disciplina dell'IMU vigente nell'anno 
2013. La base imponibile, i moltiplicatori e l'aliquota 
sono quelli stabiliti dalla disciplina dell'ICI, applicabili 
nell'anno di riferimento interessato dal recupero. Nel 
solo caso in cui l'aliquota effettiva non è individuabile, 
si applica quella media, pari al 5,5 per mille.

2. Il versamento non è effettuato se nel periodo dal 
2006 al 2011 non sono state superate le soglie di aiu-
to, ovvero sono stati rispettati le condizioni e i limiti 
previsti dalle discipline europee, al tempo vigenti, in 
materia di aiuti di Stato di importo limitato. Non si fa 
luogo, altresì, al versamento se l'ammontare dell'aiuto 
soddisfa i requisiti stabiliti da un regolamento euro-
peo che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, ovvero se integra la compensazione di obbli-
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nitura di servizi di interesse economico generale 
esentata dalla notifica alla Commissione europea, se-
condo le condizioni e i requisiti prescritti dalla disci-
plina europea in materia, in applicazione dell'articolo 
106, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.

3. Il versamento delle somme relative all'aiuto, de-
tratti gli importi eventualmente già corrisposti a titolo 
di ICI per lo stesso periodo di imposta, è effettuato in 
favore dei comuni ove sono ubicati gli immobili og-
getto del recupero, esclusivamente secondo le disposi-
zioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241. Sugli importi dovuti sono applicati 
gli interessi secondo le metodologie di calcolo previ-
ste dalla normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to, a decorrere dalla data in cui le somme da recupe-
rare sono state messe a disposizione dei beneficiari fi-
no al loro effettivo recupero.

4. Le somme oggetto del recupero, comprensive de-
gli interessi, ove superiori a 100.000 euro, possono 
essere rateizzate in quattro quote trimestrali di pari 
importo. La scelta della rateizzazione deve essere in-
dicata nella dichiarazione.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono fissati i termini per la presentazione della 
dichiarazione e per il versamento nonché la disciplina 
e la misura degli interessi applicabili. Con lo stesso 
decreto è individuata la struttura che svolge le attività 
di coordinamento nella gestione delle operazioni di 
recupero di cui al comma 1 con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

6. La struttura, individuata ai sensi del comma 5, 
adempie ai compiti derivanti dalla decisione della 
Commissione europea del 3 marzo 2023 e si avvale 
dei comuni destinatari del gettito del recupero per 
quanto riguarda le attività di controllo delle dichiara-
zioni e dei versamenti, nonché quelle di accertamento 
e di irrogazione delle sanzioni di cui al comma 8.

7. Le attività di controllo delle dichiarazioni e dei 
versamenti nonché quelle di accertamento e di irroga-
zione delle sanzioni di cui al comma 8 sono effettuate 

dal comune interessato dalle misure di aiuto o dal 
soggetto cui l'ente stesso ha affidato la riscossione 
delle proprie entrate e i relativi dati sono messi a di-
sposizione della struttura di cui al comma 5.

8. Per l'omessa presentazione della dichiarazione di 
cui al comma 1, si applica la sanzione amministrativa 
del 100 per cento dell'importo non versato, con un 
minimo di 50 euro. Se la dichiarazione è infedele, si 
applica la sanzione amministrativa del 40 per cento 
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. In 
caso di versamento di un importo difforme rispetto a 
quanto dichiarato, si applica la sanzione amministra-
tiva di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446.

10. Dall'applicazione del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.

ART. 16-TER 
Trattamento del prestito o distacco di personale 

agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
omissis

ARTICOLO 16-QUATER
Disposizioni per il completo adeguamento dell'ordina-

mento nazionale al regolamento delegato (UE) 
2024/1366 della Commissione, dell'11 marzo 2024, 
che integra il regolamento (UE) 2019/943 del Parla-
mento europeo e del Consiglio istituendo un codice 
di rete relativo a disposizioni settoriali per gli aspet-
ti di cybersicurezza dei flussi transfrontalieri di 
energia elettrica

1. Al fine del completo adeguamento dell'ordina-
mento nazionale al regolamento delegato (UE) 
2024/1366 della Commissione, dell'11 marzo 2024, 
che integra il regolamento (UE) 2019/943 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, l'Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale è designata quale autorità compe-
tente per l'esecuzione dei compiti ivi previsti, ai sensi 
dell'articolo 4 del regolamento medesimo.

2. Al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 
109, all'articolo 7 31 , comma 1, dopo la lettera e) è inse-
rita la seguente:

31 L’articolo 7 del Dl 82/2021 (Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell'architettura nazionale di 
cybersicurezza e istituzione dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Funzioni dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale)
1. L'Agenzia:
a) è Autorità nazionale per la cybersicurezza e, in relazione a tale ruolo, assicura, nel rispetto delle competenze attribuite dalla 
normativa vigente ad altre amministrazioni, ferme restando le attribuzioni del Ministro dell'interno in qualità di autorità nazionale 
di pubblica sicurezza, ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121, il coordinamento tra i soggetti pubblici coinvolti in materia di 
cybersicurezza a livello nazionale e promuove la realizzazione di azioni comuni dirette ad assicurare la sicurezza e la resilienza 
cibernetiche per lo sviluppo della digitalizzazione del Paese, del sistema produttivo e delle pubbliche amministrazioni, nonché per 
il conseguimento dell'autonomia, nazionale ed europea, riguardo a prodotti e processi informatici di rilevanza strategica a tutela 
degli interessi nazionali nel settore. Per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici attinenti alla gestione delle informazioni 
classificate restano fermi sia quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera l), della legge n. 
124 del 2007, sia le competenze dell'Ufficio centrale per la segretezza di cui all'articolo 9 della medesima legge n. 124 del 2007;
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compiti previsti dal regolamento delegato (UE) 
2024/1366 della Commissione, dell'11 marzo 2024, 
che integra il regolamento (UE) 2019/943 del Parla-
mento europeo e del Consiglio».

3. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 9, comma 1, lettera b) 32 , dopo le paro-
le: «migliori tecniche disponibili di cyber-sicurezza» 
sono inserite le seguenti: «, d'intesa con l'Agenzia per 

b) predispone la strategia nazionale di cybersicurezza;
c) svolge ogni necessaria attività di supporto al funzionamento del Nucleo per la cybersicurezza, di cui all'articolo 8;
d) è Autorità nazionale competente NIS e Punto di contatto unico NIS di cui all'articolo 2, comma 1, lettere d) ed e), del 
decreto legislativo NIS, a tutela dell'unità giuridica dell'ordinamento;
d-bis) è Autorità nazionale di gestione delle crisi informatiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 
NIS;
d-ter) è CSIRT nazionale, denominato CSIRT Italia, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo NIS;
e) è Autorità nazionale di certificazione della cybersicurezza ai sensi dell'articolo 58 del regolamento (UE) 2019/881 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, e assume tutte le funzioni in materia di certificazione di sicurezza 
cibernetica già attribuite al Ministero dello sviluppo economico dall'ordinamento vigente, comprese quelle relative 
all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni; nello svolgimento dei compiti di cui alla presente lettera:
1) accredita, ai sensi dell'articolo 60, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 
strutture specializzate del Ministero della difesa e del Ministero dell'interno quali organismi di valutazione della conformità 
per i sistemi di rispettiva competenza;
2) delega, ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 6, lettera b), del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il Ministero della difesa e il Ministero dell'interno, attraverso le rispettive strutture accreditate di cui al numero 1) 
della presente lettera, al rilascio del certificato europeo di sicurezza cibernetica;
e-bis) è Autorità competente per l'esecuzione dei compiti previsti dal regolamento delegato (UE) 2024/1366 della 
Commissione, dell'11 marzo 2024, che integra il regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio;
f) assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già attribuite dalle disposizioni vigenti al Ministero dello sviluppo 
economico, ivi comprese quelle relative:
1) al perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, di cui al decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, ivi 
incluse le funzioni attribuite al Centro di valutazione e certificazione nazionale ai sensi del decreto- legge perimetro, le 
attività di ispezione e verifica di cui all'articolo 1, comma 6, lettera c), del decreto-legge perimetro e quelle relative 
all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto, fatte salve 
quelle di cui all'articolo 3 del regolamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 
131;
2) alla sicurezza e all'integrità delle comunicazioni elettroniche, di cui agli articoli 16-bis e 16-ter del decreto legislativo 1° 
agosto 2003, n. 259, e relative disposizioni attuative;
3) alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, di cui al decreto legislativo NIS;
g) partecipa, per gli ambiti di competenza, al gruppo di coordinamento istituito ai sensi dei regolamenti di cui all'articolo 1, 
comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56;
omissis

32 L’articolo 9 del Dlgs 210/2021 (Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 
2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante 
disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 sul mercato interno 
dell'energia elettrica e del regolamento UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la 
direttiva 2005/89/CE), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sistemi di misurazione intelligenti e diritto al contatore intelligente)
1. L'ARERA fissa i requisiti funzionali e tecnici minimi dei sistemi di misurazione intelligenti, assicurandone la piena 
interoperabilità, in particolare con i sistemi di gestione dell'energia dei clienti finali e con le reti intelligenti, nonché la capacità di 
fornire informazioni per i sistemi di gestione energetica dei clienti finali. Tali requisiti si conformano alle pertinenti norme 
tecniche europee, anche in tema di interoperabilità, e alle migliori prassi e, comunque, rispettano le seguenti condizioni:
a) il consumo effettivo di energia elettrica deve essere accuratamente misurato e devono essere fornite ai clienti informazioni sul 
tempo effettivo d'uso assicurando la coerenza delle modalità di rilevazione tra le due grandezze dell'energia elettrica immessa in 
rete e prelevata dalla rete e prevedendo la medesima granularità e frequenza. I dati rilevati sull'energia elettrica immessa in rete 
sono registrati e conservati con gli stessi criteri e per il medesimo arco temporale previsti per i dati relativi all'energia elettrica 
prelevata. I dati sui consumi storici convalidati devono essere resi accessibili e visualizzabili ai clienti finali, in modo facile e 
sicuro, su loro richiesta e senza costi aggiuntivi. I dati sui consumi in tempo quasi reale non convalidati sono resi accessibili ai 
clienti finali in modo facile e sicuro e senza costi aggiuntivi, attraverso un'interfaccia standardizzata o mediante accesso a 
distanza, a sostegno dei programmi di efficienza energetica automatizzata, della gestione della domanda e di altri servizi;
b) la sicurezza dei sistemi di misurazione e della comunicazione dei dati deve essere conforme alla pertinente normativa europea, 
tenendo conto delle migliori tecniche disponibili di cybersicurezza, d'intesa con l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale per gli 
aspetti di competenza, e dei costi, alla luce del principio di proporzionalità;
c) la riservatezza dei clienti finali e la protezione dei loro dati devono risultare conformi alla normativa nazionale ed europea sulla 
protezione e il trattamento dei dati personali;
d) l'accesso ai dati di misurazione e di consumo dei clienti finali da parte dei soggetti ammessi e per le finalità consentite dalla 
legge e dai provvedimenti dell'ARERA avviene in maniera non discriminatoria;
e) gli operatori assicurano che i contatori dei clienti attivi che immettono energia elettrica nella rete siano in grado di registrare 
l'energia immessa nella rete;
f) se il cliente finale lo richiede, i dati sull'energia elettrica immessa nella rete e sul consumo sono messi a disposizione, in 
conformità agli atti di esecuzione emessi dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 24 della direttiva 2019/944/Ue, 
attraverso un'interfaccia di comunicazione standardizzata ovvero mediante l'accesso a distanza, oppure sono comunicati a un 
soggetto terzo che rappresenta il cliente. I dati sono messi a disposizione in un formato facilmente comprensibile, così da 
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tenza,»;
b) all'articolo 22, comma 1, capoverso 2-bis 33 , sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e sentita l'Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale per gli aspetti rela-
tivi alla cybersicurezza».

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. L'Autorità competente provvede all'adempi-
mento dei compiti derivanti dal presente articolo con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.

ART. 16-QUINQUIES 
Disposizioni urgenti in materia di aiuti di Stato 

omissis

consentire il raffronto tra offerte comparabili. Il cliente finale ha diritto alla portabilità dei suoi dati personali, estraendoli dal 
contatore e trasmettendoli a terzi senza costi aggiuntivi;
g) l'operatore, prima ovvero, al più tardi, al momento dell'installazione del contatore intelligente, fornisce al cliente una 
consulenza e informazioni adeguate, con particolare riferimento al pieno potenziale del dispositivo in termini di gestione della 
lettura e di monitoraggio del consumo di energia elettrica e al trattamento dei suoi dati personali;
h) la misurazione e il pagamento debbono essere assicurati ai clienti finali con la stessa risoluzione temporale utilizzata per il 
periodo di regolazione degli sbilanciamenti nel mercato interno.
omissis

33 L’articolo 22 del Dlgs 210/2021, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Funzioni e responsabilità del Gestore della rete di trasmissione)
1. All'articolo 3 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
«2-bis. Il gestore della rete di trasmissione nazionale fornisce ai gestori di altri sistemi interconnessi con il proprio le informazioni 
sufficienti a garantire il funzionamento sicuro ed efficiente, lo sviluppo coordinato e l'interoperabilità del sistema interconnesso, 
assicura che non vi siano discriminazioni tra utenti e categorie di utenti, specialmente a favore delle proprie società e imprese 
collegate, fornisce a tutti gli utenti, in condizioni di parità, le informazioni necessarie per un efficiente accesso al sistema, 
riscuote le rendite da congestione e i pagamenti dovuti nell'ambito del meccanismo di compensazione tra gestori dei sistemi di 
trasmissione, in conformità all'articolo 49 del regolamento (UE) 2019/943, acquista i servizi ancillari volti a garantire la sicurezza 
del sistema, partecipa alle valutazioni di adeguatezza del sistema, a livello nazionale ed europeo, assicura la digitalizzazione dei 
propri sistemi di trasmissione e provvede alla gestione dei dati, anche attraverso lo sviluppo di sistemi di gestione, alla 
cybersicurezza e alla protezione dei dati, sotto la vigilanza e il controllo dell'ARERA e sentita l'Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale per gli aspetti relativi alla cybersicurezza.
2-ter. Il gestore della rete di trasmissione nazionale acquisisce i servizi di bilanciamento nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) stabilisce procedure trasparenti, non discriminatorie e fondate su criteri di mercato;
b) assicura la partecipazione di tutte le imprese elettriche qualificate e di tutti i partecipanti al mercato dell'energia elettrica e dei 
servizi connessi, inclusi i partecipanti al mercato che offrono energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, i partecipanti al 
mercato attivi nella gestione della domanda, i gestori di impianti di stoccaggio dell'energia elettrica e i partecipanti al mercato 
coinvolti in un'aggregazione;
c) definisce, d'intesa con l'ARERA e previa approvazione di quest'ultima, nonché in stretta collaborazione con tutti i partecipanti al 
mercato dell'energia elettrica, i requisiti tecnici per la fornitura dei servizi di bilanciamento necessari.
2-quater. Il gestore della rete di trasmissione, previa approvazione da parte dell'ARERA, stabilisce, con una procedura trasparente 
e partecipativa che coinvolge gli utenti e i gestori del sistema di distribuzione dell'energia elettrica, le specifiche tecniche per i 
servizi ancillari non relativi alla frequenza e gli standard dei prodotti di mercato necessari per la fornitura di tali servizi. Le 
specifiche tecniche e gli standard così definiti assicurano la partecipazione effettiva e discriminatoria di tutti i partecipanti al 
mercato dell'energia elettrica, con le stesse garanzie di cui al comma 2-ter, lettera b), del presente articolo.
2-quinquies. Il gestore della rete di trasmissione nazionale scambia le informazioni necessarie e si coordina con i gestori del 
sistema di distribuzione, al fine di assicurare l'uso ottimale delle risorse, il funzionamento sicuro ed efficiente del sistema e 
lo sviluppo del mercato dell'energia elettrica. Il gestore della rete di trasmissione nazionale ha diritto ad essere 
adeguatamente remunerato per l'acquisizione di servizi che consentono di recuperare i corrispondenti costi, determinati in 
misura ragionevole, ivi comprese le spese necessarie per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e i costi 
dell'infrastruttura.
2-sexies. L'obbligo di approvvigionamento dei servizi ancillari ai sensi del comma 2-quater del presente articolo non si applica alle 
componenti di rete pienamente integrate.
2-septies. Il gestore della rete di trasmissione nazionale stabilisce e pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione, 
procedure trasparenti ed efficienti per la connessione di nuovi impianti di generazione e di nuovi impianti di stoccaggio di energia 
elettrica, senza discriminazioni. Le procedure, prima di essere pubblicate, devono essere comunicate all'ARERA e da questa 
approvate.
2-octies. Il gestore della rete di trasmissione nazionale non ha il diritto di rifiutare la connessione di un nuovo impianto di 
generazione ovvero di stoccaggio di energia elettrica in ragione di eventuali future limitazioni della capacità di rete disponibile e di 
congestioni in punti distanti del sistema. La connessione di nuovi impianti di generazione o di stoccaggio non può essere rifiutata 
neppure per i costi supplementari derivanti dalla necessità di aumentare la capacità degli elementi del sistema posti nelle 
immediate vicinanze del punto di connessione. La capacità di connessione garantita può essere limitata e possono essere offerte 
connessioni soggette a limitazioni operative, onde assicurare l'efficienza economica dei nuovi impianti di generazione o di 
stoccaggio. Le limitazioni di cui al presente comma devono essere trasmesse all'ARERA, prima della pubblicazione, e devono 
essere da questa approvate.».
2. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo le parole «nel corso dello svolgimento della sua 
attività» sono inserite le seguenti: «e impedisce che le informazioni concernenti la propria attività commercialmente vantaggiose 
siano divulgate in modo discriminatorio. Le informazioni necessarie per una concorrenza effettiva e per l'efficiente 
funzionamento del mercato sono rese pubbliche, fermo restando l'obbligo di mantenere il segreto sulle informazioni commerciali 
riservate. Le imprese collegate al gestore della rete di trasmissione nazionale non possono abusare delle informazioni riservate 
nelle proprie operazioni di compravendita di energia elettrica o servizi connessi».
omissis
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Valutazione degli atti normativi che limitano l'accesso 
alle professioni regolamentate

1. Al decreto legislativo 16 ottobre 2020, n. 142, so-
no apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3 34 , dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

«3-bis. In relazione ai progetti di legge di iniziativa 
diversa da quella governativa ovvero agli emenda-
menti parlamentari con cui si introducono nuove di-
sposizioni che limitano l'accesso alle professioni rego-

lamentate o il loro esercizio ovvero modificano quelle 
esistenti, la valutazione di proporzionalità di cui ai 
commi 1 e 2 è effettuata dall'amministrazione compe-
tente in relazione alla professione regolamentata 
nell'ambito dell'istruttoria finalizzata a esprimere 
l'orientamento del Governo sul progetto di legge e il 
suo parere sugli emendamenti. Limitatamente alla va-
lutazione di proporzionalità degli emendamenti, non 
si procede all'acquisizione del parere di cui al comma 
3»;

b) all'articolo 4, comma 8, alinea 35 , dopo la parola: 

34 L’articolo 3 del Dlgs 142/2020 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 
2018 relativa a un test della proporzionalità prima dell'adozione di una nuova regolamentazione delle professioni), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Valutazione ex ante di nuovi provvedimenti e monitoraggio)
1. I soggetti regolatori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), nell'ambito dell'analisi dell'impatto della regolamentazione degli atti 
normativi o dell'istruttoria degli atti amministrativi con cui si introducono nuove disposizioni che limitano l'accesso alle 
professioni regolamentate o il loro esercizio ovvero modificano quelle esistenti, procedono alla valutazione di proporzionalità ai 
sensi del presente decreto, utilizzando il questionario riportato nella tabella di cui all'Allegato I. Nella tabella deve essere fornita, 
per ciascun quesito, una motivazione specifica e sufficientemente dettagliata per consentire di valutare il rispetto del principio di 
proporzionalità. La tabella, debitamente compilata, è parte integrante della documentazione che accompagna gli atti di cui al 
primo periodo. I motivi per considerare che una disposizione è giustificata e proporzionata sono suffragati da elementi qualitativi 
e, ove possibile e pertinente, quantitativi.
2. La portata della valutazione è proporzionata alla natura, al contenuto e all'impatto della disposizione e deve essere condotta in 
modo obiettivo e indipendente.
3. Ai fini dei commi 1 e 2, prima della definitiva adozione di una disposizione normativa o di un atto amministrativo generale che 
limita l'accesso ad una professione regolamentata o il suo esercizio, i soggetti regolatori trasmettono lo schema di provvedimento 
corredato della tabella di cui al comma 1 all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che esprime il relativo parere.
3-bis. In relazione ai progetti di legge di iniziativa diversa da quella governativa ovvero agli emendamenti parlamentari con cui si 
introducono nuove disposizioni che limitano l'accesso alle professioni regolamentate o il loro esercizio ovvero modificano quelle 
esistenti, la valutazione di proporzionalità di cui ai commi 1 e 2 è effettuata dall'amministrazione competente in relazione alla 
professione regolamentata nell'ambito dell'istruttoria finalizzata a esprimere l'orientamento del Governo sul progetto di legge e il 
suo parere sugli emendamenti. Limitatamente alla valutazione di proporzionalità degli emendamenti, non si procede 
all'acquisizione del parere di cui al comma 3. 
4. Quando gli atti di cui al comma 1 sono adottati dagli ordini professionali, il parere di cui al comma 3 è espresso dalle 
amministrazioni vigilanti.
5. I soggetti regolatori monitorano, dopo l'adozione, la conformità con il principio di proporzionalità delle disposizioni legislative o 
regolamentari, nuove o modificate, che limitano l'accesso alle professioni regolamentate o il loro esercizio, avendo riguardo agli 
eventuali sviluppi sopravvenuti successivamente all'adozione delle disposizioni medesime.

35 L’articolo 4 del Dlgs 142/2020, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Non discriminazione, giustificazione sulla base di motivi di interesse generale, proporzionalità)
1. Le nuove disposizioni legislative o regolamentari che limitano l'accesso alle professioni regolamentate o il loro esercizio o le 
disposizioni che modificano quelle esistenti non possono introdurre discriminazioni, né in via diretta, né in via indiretta, sulla base 
della nazionalità o della residenza.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 devono essere giustificate da motivi di interesse generale. Le disposizioni sono 
obiettivamente giustificate, tra gli altri, da motivi di ordine pubblico, di sicurezza pubblica o di sanità pubblica, o da motivi 
imperativi di interesse pubblico, come il mantenimento dell'equilibrio finanziario del sistema di sicurezza sociale; la tutela dei 
consumatori, dei destinatari di servizi e dei lavoratori; la salvaguardia della buona amministrazione della giustizia; la garanzia 
dell'equità delle transazioni commerciali; la lotta contro la frode e la prevenzione dell'evasione e dell'elusione fiscali, nonché la 
salvaguardia dell'efficacia dei controlli fiscali; la sicurezza dei trasporti; la tutela dell'ambiente, inclusi l'ambiente urbano e il 
paesaggio; la salute degli animali; la proprietà intellettuale; la salvaguardia e la conservazione del patrimonio storico e artistico 
nazionale; gli obiettivi di politica sociale e gli obiettivi di politica culturale.
3. L'accesso alle professioni regolamentate o il loro esercizio non può essere limitato da motivi di natura esclusivamente 
economica o amministrativa.
4. Le disposizioni di cui al comma 1 devono essere idonee a garantire il conseguimento dello scopo perseguito e non possono 
introdurre limitazioni ulteriori rispetto a quanto strettamente necessario per il raggiungimento di tale scopo.
5. Ai fini di cui al comma 4, prima dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 1, i soggetti regolatori valutano i seguenti elementi:
a) la natura dei rischi connessi agli obiettivi di interesse pubblico perseguiti, in particolare i rischi per i destinatari di servizi, 
compresi i consumatori, i professionisti o terzi;
b) se le vigenti norme di natura specifica o generale, quali quelle contenute nella normativa sulla sicurezza dei prodotti o nel 
diritto inteso alla protezione dei consumatori, siano insufficienti ai fini del conseguimento dello scopo perseguito;
c) l'idoneità della disposizione per quanto attiene alla sua adeguatezza a conseguire lo scopo perseguito e se essa rispecchia 
realmente tale scopo in modo coerente e sistematico e affronta pertanto i rischi individuati in modo analogo a quanto avviene 
per attività comparabili;
d) l'impatto sulla libera circolazione delle persone e dei servizi all'interno dell'Unione europea, sulle opportunità di scelta dei 
consumatori e sulla qualità del servizio prestato;
e) la possibilità di ricorrere a mezzi meno restrittivi per conseguire l'obiettivo di interesse pubblico; ai fini della presente lettera, 
allorché le disposizioni sono giustificate soltanto dalla tutela dei consumatori e i rischi individuati sono limitati alla relazione tra il 
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dell'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3-bis, ovve-
ro».

ART. 16-SEPTIES 
Disposizioni per la prevenzione e la definizione delle 

procedure d'infrazione e pre-infrazione 
omissis

ARTICOLO 17
Disposizioni finanziarie 

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 4, 10, 11-
bis e 16-septies, dall'attuazione delle disposizioni di 

cui al presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le am-
ministrazioni e le autorità competenti provvedono alle 
attività ivi previste mediante utilizzo delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

ARTICOLO 18
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

professionista e il consumatore senza incidere pertanto negativamente su terzi, i soggetti regolatori valutano in particolare se 
l'obiettivo possa essere conseguito mediante mezzi meno restrittivi rispetto all'opzione di riserva delle attività;
f) l'effetto di disposizioni nuove o modificate quando sono combinate con altre disposizioni che limitano l'accesso alla 
professione o il suo esercizio e, in particolare, il modo in cui le disposizioni nuove o modificate, combinate con altri requisiti, 
contribuiscono al conseguimento, e se siano necessarie al conseguimento, dello stesso obiettivo di interesse pubblico.
6. I soggetti regolatori considerano inoltre, ove pertinenti alla natura e al contenuto della nuova disposizione o della disposizione 
oggetto di modifica, i seguenti elementi:
a) il collegamento tra l'ambito delle attività esercitate nell'ambito di una professione o a essa riservate e la qualifica professionale 
richiesta;
b) il collegamento tra la complessità delle mansioni interessate e la necessità per coloro che le esercitano di possedere 
determinate qualifiche professionali, in particolare per quanto riguarda il livello, la natura e la durata della formazione o 
dell'esperienza richieste;
c) la possibilità di ottenere la qualifica professionale attraverso percorsi alternativi;
d) se le attività riservate a determinate professioni possono o meno essere condivise con altre professioni e le ragioni 
giustificative;
e) il grado di autonomia nell'esercizio di una professione regolamentata e l'incidenza di disposizioni organizzative e di 
supervisione sul conseguimento dello scopo perseguito, in particolare nel caso in cui le attività relative a una professione 
regolamentata siano esercitate sotto il controllo e la responsabilità di un professionista debitamente qualificato;
f) gli sviluppi scientifici e tecnologici che possono ridurre o aumentare l'asimmetria informativa tra i professionisti e i 
consumatori;
7. Ai fini di cui al comma 5, lettera f), i soggetti regolatori valutano gli effetti, sia positivi che negativi, della nuova disposizione o 
della disposizione oggetto di modifica in combinazione con uno o più requisiti e, in particolare, i seguenti:
a) attività riservate, titolo professionale protetto o qualsiasi altra forma di regolamentazione ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206;
b) obbligo di aggiornamento professionale continuo;
c) norme relative all'organizzazione della professione, alla deontologia e alla supervisione;
d) affiliazione obbligatoria a un'organizzazione o a un ordine professionale, regimi di registrazione o di autorizzazione, in 
particolare quando tali requisiti implicano il possesso di una qualifica professionale specifica;
e) restrizioni quantitative, segnatamente i requisiti che limitano il numero di autorizzazioni all'esercizio di una professione o fissano 
un numero minimo o massimo di dipendenti, amministratori o rappresentanti in possesso di qualifiche professionali specifiche;
f) requisiti circa una forma giuridica specifica o in materia di assetto proprietario o di gestione di una società, nella misura in cui 
tali requisiti sono direttamente connessi all'esercizio della professione regolamentata;
g) restrizioni territoriali, anche quando la professione è regolamentata nelle varie parti del territorio nazionale in modo diverso 
rispetto al modo in cui è regolamentata in altre parti;
h) requisiti che limitano l'esercizio di una professione regolamentata svolta congiuntamente o in associazione, nonché norme di 
incompatibilità;
i) requisiti in materia di copertura assicurativa o altri mezzi di protezione personale o collettiva della responsabilità professionale;
l) requisiti relativi alle conoscenze linguistiche, nella misura necessaria all'esercizio della professione;
m) requisiti tariffari minimi o massimi prestabiliti;
n) requisiti in materia di pubblicità.
8. I soggetti regolatori valutano altresì, nell'ambito dell'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3-bis, ovvero prima di introdurre 
nuove disposizioni o disposizioni che modificano quelle esistenti, il rispetto del principio di proporzionalità dei requisiti specifici 
relativi alla prestazione temporanea od occasionale di servizi prestati a norma del titolo II del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, compresi:
a) la registrazione temporanea e automatica o un'affiliazione pro forma presso un'organizzazione o un ordine professionale di cui 
all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206;
b) una dichiarazione preventiva in conformità dell'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, i 
documenti richiesti a norma del comma 2 del medesimo articolo o altro requisito equivalente;
c) il pagamento di una tassa, o di altri costi necessari per le procedure amministrative concernenti l'accesso alle professioni 
regolamentate, o il loro esercizio, sostenuti dal prestatore del servizio.
9. Il comma 8 non si applica alle misure intese a garantire il rispetto dei termini e delle condizioni di lavoro applicabili in 
conformità del diritto dell'Unione europea.
10. Qualora le disposizioni di cui al presente articolo riguardino la regolamentazione delle professioni sanitarie e abbiano 
ripercussioni sulla sicurezza dei pazienti, le competenti autorità tengono conto dell'obiettivo di garantire un elevato livello di 
tutela della salute umana.
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(articolo 8, comma 1, lettera e), recante modifiche al de-
creto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264)

omissis

LA LEGGE DI CONVERSIONE 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 

hanno
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 
ART. 1 

1. Il decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, recante 
disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell'Unione europea e da procedure di in-
frazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello 
Stato italiano, è convertito in legge con le modificazio-
ni riportate in allegato alla presente legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-
la Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

I LAVORI PARLAMENTARI
› Camera dei deputati (atto n. 2038): 

Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri 
Giorgia Meloni e dal Ministro per gli affari europei 
Raffaele Fitto (Governo Meloni-I), il 16 settembre 2024. 

Assegnato alle Commissioni riunite II (giustizia) e VI 

(finanze) in sede referente il 16 settembre 2024, con i 
pareri del Comitato per la legislazione e delle Commis-
sioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Con-
siglio e interni), III (Affari esteri e comunitari), V (Bi-
lancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienze 
e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubbli-
ci), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attivi-
tà produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pub-
blico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), 
XIV (Politiche dell'Unione europea) e- per le Questioni 
regionali. 

Esaminato dalle Commissioni riunite II (giustizia) e 
VI (finanze) in sede referente il 24 e 26 settembre 
2024; il 4, l'8, il 22 e il 28 ottobre 2024. 

Esaminato in Aula il 29 ottobre 2024 e approvato il 
30 ottobre 2024. 
› Senato della Repubblica (atto n. 1287): 

Assegnato alla 4ª Commissione (Politiche dell'Unio-
ne europea), in sede referente il 31 ottobre 2024, con i 
pareri del Comitato legislazione e delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e 
della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazio-
ne), 2ª (giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 5ª (Pro-
grammazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e teso-
ro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-
blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Am-
biente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, 
commercio, turismo, agricoltura e produzione agroali-
mentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 
privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

Esaminato dalla 4ª Commissione (Politiche 
dell'Unione europea), in sede referente, il 4 e il 5 no-
vembre 2024. 

Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 6 
novembre 2024.
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